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Aperto tutto l’anno - Dal lunedì al venerdì dalle 7,30 alle 19,00

Arcobaleno
•1.000 mq sono a disposizoione del tuo bambino per il gioco, la musica, il canto, il teatro, 

l’inglese e tutte le attività didattiche.
•Il pranzo e la merenda sono preparati freschi tutti i giorni.
•Un ampio cortile e un giardino per giocare all’aperto.
•All’interno grandi spazi per i vari momenti della giornata e un grande salone per le attività motorie.
•Opera personale qualificato e con molti anni di esperienza.

Via Battitore, 18/20 - PINerolo - 0121 202483 - 329 4428987

APERTO 

TUTTO L’ANNO Nido Scuola dell’Infanzia Paritaria

www.scuolanidoarcobaleno.it

MAZZA MULTISERVIZI s.a.s. 
di Mazza Giuseppe & C.

Via Nazionale 87 
10060 PORTE (TO)
Tel e fax  0121/58.019
mazza.sas@gmail.com

Orario uffici: dal lunedì al venerdi dalle ore 8,00 alle ore 14,00
Sistema di gestione qualità certificato
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UNITÀ D’ITALIA

Piazza S. Donato, 30 - 10064 Pinerolo TO - Tel. 333 3442601 www.vocepinerolese.it - redazione@vocepinerolese.it - direttore Dario Mongiello

Il dibattito sull’efficienza della
macchina della giustizia del pi-
nerolese non si è ancora placa-
to, quando ecco che una bril-
lante operazione dei Carabinieri
è destinata a gettare benzina sul
fuoco. Il consigliere Massimilia-
no Puca in consiglio comunale
ha detto così: “Dobbiamo mante-
nere il tribunale a Pinerolo per
evitare di impoverire il territorio
e non perché sia un esempio di ef-
ficienza, come sostenuto dalla
maggioranza parlando della sede
penale, ovvero della procura”. A
sostegno della sua tesi, Puca ha
citato a titolo di esempio una
serie di fatti di cronaca noti a
tutti noi. “Dalle condanne inflit-
te agli ultimi due procuratori, al
procedimento ancora pendente
per l’ex cancelliere. Dall’iniziale
archiviazione dell’omicidio di
Bruino (nonostante informative
dei carabinieri e poi riaperto in
seguito all’interesse da parte
della nota trasmissione “Chi
l’ha visto?” Vedi il nostro arti-

ARRESTATI RUMENI PER LA TENTATA RAPINA: PINEROLO AVEVA NEGATO INTERCETTAZIONI

ECCO I FATTI VERI E LA CONFERMA DELLE OSSERVAZIONI DEL CONSIGLIERE PUCA 

PROCURA DI PINEROLO: ARCHIVIA
PROCURA DI TORINO: ARRESTA

Il fermo immagine del filmato
dell’aggressione alla ragaz-
za. Il filmato lo si può vedere
su www.vocepinerolese.it

Si può esprimere un’opinione sul Magistrato?

Il Procuratore della Repubblica 
e il consigliere comunale Puca

Non è in corso nessuna guerra
contro la Procura di Pinerolo, o,
per meglio dire, contro il procu-
ratore capo Giuseppe Amato.
Chi pensa così è in errore. Ed è

in errore, e anche ignorantello
(ovvero colui che non sa, che
ignora), chi pensa che il consi-
gliere Massimiliano Puca si sia
espresso, durante il consiglio co-

Il procuratore capo di
Pinerolo Giuseppe Amato

Il consigliere comunale e ex
comandante Carabinieri Puca

“Ritorna la  vita, il verde splendente, i
fiori profuman di mille stagioni, la
noia è abbandonata, l’incuria dismes-
sa, perfino i nemici son lì sugli allori.
Non sono sognante ma vivo il mio
tempo condito e scandito da mille in-
coerenze, tra queste c’è quella  dei
morti dei santi, defunti da tempo e
scordati da tanti… ritornano un gior-
no, un giorno soltanto vicino alla neb-
bia nel cuore e nel pianto”. Ho sem-
pre avuto il vezzo per la poesia  e la
rima. Ho sempre avuto il rispetto

Dopo un lungo periodo di sic-
cità e di caldo straordinario
protrattosi fino ad ottobre, ec-
co arrivare le piogge autunna-
li, intense, ruinose. Si rinnova
così ormai l’aspettato disastro,
su un territorio ad alto rischio
idro-geologico. Tornano
l’esondazioni, le “piene straor-
dinarie”, come è nuovamente
capitato domenica 6 novem-
bre a Torre Pellice, ove ancora

Crolla il ponte Bertenga a Torre pellice

IL MALTEMPO NEL PINEROLESE

Dai muri immarcesciti si staccano calcinacci

AL  CIMITERO DI PINEROLO 
MANUTENZIONE INEFFICACE?

Vedi il filmato su 
www.vocepinerolese.it

più profondo, il culto, per chi ci ha
preceduti su questa terra. Rimango
sempre colpito dalla corsa al crisan-
temo dell’ultima ora ma tant’é…
Meglio il ricordo di un sol giorno
che l’inedia perenne. Quell’inedia
che il Comune di Pinerolo pratica
da ormai troppi anni nel cimitero
principale della nostra città. Dopo
aver “abbozzato” alcuni anni fa  po-
che opere straordinarie di sistema-
zione nel primo ampliamento, il

una volta il ponte Bertenga è
crollato. L’alluvione del 2008
aveva fatto cedere la parte
esterna, ora, invece, sono crol-
lati due piloni centrali. Non
era stato completamente rico-
struito, ma ristrutturato nella
parte ceduta. Il problema è
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Il fIlmato In esclusIva
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Le festività di Ognissanti, l’omag-
gio ai defunti, che fa tappezzare di
fiori i cimiteri, il ricordo dei caduti
militari, i lazzi e gli scherzi di Hal-
loween, che condensano ai primi
di novembre la ritualizzazione col-
lettiva dell’elaborazione del lutto e
della memoria, sono risposte cul-
turali elaborate nella storia dall’uo-
mo, che faticosamente deve accet-
tare la morte come l’unico evento
ineluttabile e certo dell’esistenza.
Le teorie dell’incarnazione, la spe-
ranza di accedere ad un mondo
ultraterreno di beatitudine, la pau-
ra di un inferno terribile e puniti-
vo sono sistemi elaborati dall’uo-
mo per superare in qualche modo
il dramma della sparizione biolo-
gica. Tutte le culture hanno svilup-
pato modelli rituali collettivi sia
del pianto, dalle “prefiche” alle
danze rituali, alle rappresentazioni
del cordoglio, per indirizzare le ri-
sposte dell’uomo al dolore in itine-
rari consapevoli, sia del riso, che
esorcizza la morte e la paura. L’in-
dividuo e la collettività rappresen-
tano così in atteggiamenti simboli-
ci, quali il lutto e le formule di me-
moria del defunto, le diverse “so-
luzioni” al dramma della fine. 
Tuttavia gli itinerari antropologici
delle risposte dell’uomo al proble-
ma della mortalità non sono sola-
mente soluzioni individuali e col-
lettive, che leniscono psicologica-
mente il dolore e rafforzano l’ani-
mo in rassicurante memoria del
defunto. In essi vi è un sostrato
comune di “esperienze reali” col
mistero dell’al di là, col mistero di
cosa sia l’essere vivente, umano e
non. Le apparizioni di Entità sco-
nosciute (oggi a volte filmate, con
esclusione dei ciarlatani), l’inquie-
tante esperienza di pre-morienza,

SPAZIO AI LETTORI scrivere a: direttore@vocepinerolese.it

Ognissanti, l’omaggio ai defunti

l’uscita “spirituale” dal corpo di
uomini viventi, che possono “ve-
dere” l’intorno e descriverlo una
volta ritornati “nel corpo”, i sogni
premonitori appartengono alla
storia millenaria dell’uomo e rap-
presentano l’oggettivazione della
configurazione che l’uomo ha di
se stesso in una dimensione onto-
logica che va oltre la vita biologica.
La scienza ora incomincia ad inda-
gare eventuali anomalie fisiche
durante gli eventi sopra descritti.
Cosa sono le “materializzazioni”
come tante raccontate nell’ambito
della letteratura spiritistica, quale
parte dell’uomo si materializza
dell’uomo e di altri esseri, dopo la
morte o non necessariamente do-
po la morte?  Sono questi fenome-
ni che costituiscono il sostrato cul-
turale per la configurazione collet-
tiva millenaria di un mondo dei
morti con cui relazionarsi. I cosid-
detti “corpi sottili”, parte animica
degli esseri viventi, spesso visti da-
gli sciamani, rilevabili forse dagli
strumenti scientifici, il veterotesta-
mentario “soffio vitale” o Pneuma,
le argomentazioni ultraterrene nel
Libro dei Morti di moltissime cul-
ture, come l’egizia, la tibetana, co-
stituiscono la soglia tra l’esistenza
biologica e la dimensione del do-
po morte. La visione cristiana del-
la Resurrezione, che dona al mon-
do una via escatologica d’evolu-
zione totale dell’esistenza umana e
del cosmo intero, costituisce, inve-
ce, non solo una risposta di fede e
di speranza alle domande ango-
sciose sul destino dell’uomo, ma si
presenta come un percorso etico
condivisibile da tutti gli esseri
dell’Universo. 

Giovanna de Liso

Pianto e riso rituali

Roberto ha dieci anni ed è figlio di Ga-
briele Longo, professore di Matematica e
Fisica che viene travolto dalla malattia.
Insieme decidono di combatterla rivol-
gendosi alla loro passione per la mate-
matica, alla gioia di vivere e all’amore.
Si ride e si riflette molto, raggiungendo
l’obiettivo di ritrovare l’allegria anche
nella cattiva sorte e cercare di fare qual-
cosa di utile all’unico scopo di guarire. “Il
lettore potrà capire come si possa trovare
la fiducia e gioia semplicemente nel pro-
fumo dei limoni: nulla di più naturale.
Nulla di più ‘essenziale’ che il semplice
profumo di un frutto può rappresentare
la felicità. Ma questo percorso richiede la
forza di spogliarci di tutto quanto è su-
perfluo, vano e inconsistente.” (dalla

prefazione del dott. Alessandro Busca). Il
ricavato di questo libro verrà utilizzato
per l’acquisto di una strumentazione che
consenta ai “pazienti malati” di vivere
meglio la loro avventura. www.lafesta-
deilimoni.it

Presentato il libro di Marco Braico, Effatà editrice.

“La festa dei limoni
Il profumo della gioia di vivere”
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PARTE PRIMA 

Il 25 ottobre del 1854, nella
piana di Balaclava, si consumò
uno degli episodi chiave della
guerra di Crimea ed uno dei più
famosi scontri della millenaria
storia della cavalleria: la carica
della Light Brigade Inglese
(composta dal 4° e 13° Reggi-
mento Dragoni Leggeri, 8° e 11°
Ussari e 17° Lancieri), ovvero
quella che viene da tutti ricor-
data come la “Carica dei Seicen-
to”. L’epico avvenimento fu
l’episodio conclusivo della bat-
taglia di Balaclava che vide il
generale di brigata inglese Ja-
mes Brudenell, Lord Cardigan,
condurre i suoi 673 cavalleggeri
della “Light Brigade” in una tra-
volgente, sconsiderata e suicida
carica contro l’artiglieria e la ca-
valleria russa. La cavalleria in-
glese, forse interpretando male
un ordine, mosse all’attacco del-
le linee russe pesantemente di-
fese. Nella fase di avvicinamen-
to alle linee russe la Brigata,
condotta al trotto ed a ranghi
serrati, rimase sotto il fuoco in-
crociato del nemico (nel vallone
di Balaclava) per diversi minuti
perdendo moltissimi uomini fi-
no al momento della dirompen-
te carica finale dove travolse le
batterie d’artiglieria pesante e le
altre forze russe (fanteria e ca-
valleria). La sera del 25 ottobre
la battaglia era conclusa, la cari-
ca della “Light Brigade” era du-
rata appena 20 minuti ma, 21
ufficiali, 257 sottufficiali e sol-
dati inglesi e 335 cavalli rimase-
ro morti sul campo.
La vittoriosa, tragica carica era
un fatto oramai consegnato alla
storia. La zona venne in seguito
soprannominata “La valle della
morte” per il terribile sacrificio
di vite umane con la distruzio-
ne quasi totale della leggendaria
unità della cavalleria inglese. 
Il comandante lord Cardigan,
miracolosamente sopravvissuto

LA CAVALLERIA, PINEROLO, IL RISORGIMENTO
IL CAPITANO FEDERICO CAPRILLI E LA SUA “MISTERIOSA” MORTE

alla battaglia, successivamente,
in un discorso citato alla Came-
ra dei Comuni disse: 
“Io penso che ogni uomo che fu
coinvolto in quel disastroso af-
fare a Balaclava, e che fu tanto
fortunato da tornare vivo, deb-
ba aver provato che fu solo per
un decreto pietoso della Divina
Provvidenza che era sfuggito da
quella che appariva come la più
grande certezza di morte che si
potesse concepire.”
La gloria, il valore, il prestigio,
il coraggio, l’audacia, l’esultanza
della vittoria, le magnifiche di-
vise, l’evoluzione di scintillanti
squadroni, l’avventura suprema
erano dunque il mix agognato
dei cavalieri di tutte le nazioni,
di tutti i tempi, erano l’essenza
pura della “Cavalleria”.
Un Arma antica, aristocratica,
coraggiosa, mitica. Un sogno ed
una realtà che durarono secoli,
fino a quando l’uomo, il valore,
il coraggio ed il suo fido cavallo
furono determinanti per vincere
le battaglie, fino a quando la
meccanizzazione e la tecnologia
non prevalsero definitivamente
sulle virtù. Se la “Carica dei sei-
cento” ha rappresentato uno dei
più classici e famosi episodi
della storia e della gloria della
cavalleria in generale (ma più in
particolare di quella anglosasso-
ne, sia nei suoi aspetti positivi

che per quelli negativi), per
contro, la tradizione storica ed
il valore della “Cavalleria Italia-
na” non è stato, nei secoli, cer-
tamente secondo a nessuno. 
La “Scuola di Equitazione Ita-

liana”, ha saputo imporsi nel
mondo incidendo significativa-
mente sull’Arte Equestre sia nel
lontano passato che nei tempi
più recenti.
Ricordiamo le antiche scuole ri-
nascimentali di Padova, Napoli
e Ferrara e le scuole di metà se-
colo XVI di Fiaschi, Pignatelli e
Risone ed infine sul finire del
XIX secolo l’affermarsi prepo-
tente nel mondo equestre del
nuovo sistema di equitazione
detto “Naturale Italiano” inven-
tato, studiato ed approfondito
dal mitico capitano Federico
Caprilli istruttore della scuola
militare di cavalleria di Pinero-
lo. La storia dell’Arma di Caval-
leria italiana inizia con la costi-
tuzione dei primi reggimenti
dei Dragoni di Piemonte nel
1683 (fanteria a cavallo) e dei
primi veri reparti di cavalleria
sabauda nel 1692.
Questi reparti combatteranno
con grande valore le guerre di
successione del Settecento fino
all’annessione del Piemonte alla
Francia Napoleonica.
Nel 1814 con la “Restaurazio-
ne” viene ricostituita la cavalle-
ria sabauda e nel 1850 questa
contava nove reggimenti tra cui
i famosi (Nizza, Piemonte, Sa-
voia e Genova).
Nel “Risorgimento” i reggimen-
ti di cavalleria aumentarono
considerevolmente fino ad arri-
vare a 17 (quattro di Cavalleria,
sei di Lancieri, cinque di Caval-
leggeri, Uno di Guide ed uno di
Ussari) nel 1860 . 
Nel periodo coloniale italiano
vennero istituiti reparti di ca-
valleria locale come i Meharisti,
gli Spahi e i Savari, reparti che
combatteranno sempre con
grande valore a fianco dei mili-

tari italiani.
Durante la prima guerra mon-
diale i reggimenti di cavalleria
arriveranno fino a 30 (18 di ca-
valleggeri, 12 di lancieri e 12 di
dragoni).
Dopo la Grande Guerra inizia la
parziale “meccanizzazione” dei
reparti che saranno dotati di
carri armati leggeri.
Durante il Secondo Conflitto
Mondiale la “Cavalleria” sarà in
parte ancora montata su cavalli
ed in parte meccanizzata. 
In terra di Russia ed in Jugosla-
via si registreranno le ultime
gloriose e vittoriose “cariche”
della Cavalleria italiana.
Più in particolare a Isbuscenskij
sul fiume Don, il 23 agosto del
1942, i 650 cavalleggeri del 3°
Reggimento Savoia Cavalleria
caricheranno all’arma bianca un
reggimento russo di 2.000 uo-
mini armati di cannoni e para-
bellum mettendoli in fuga ed
impedendo all’Armata Rossa di
accerchiare la fanteria italiana,
mentre 2 mesi più tardi (17 ot-
tobre 1942) in Jugoslavia, a Po-
loy, il 14° Reggimento Cavalleg-
geri di Alessandria per sfuggire
all’accerchiamento di ingenti
forze partigiane comuniste do-
vette affrontare e travolgere ben
tre successivi sbarramenti nemi-
ci muniti di un gran numero di
armi pesanti ed automatiche.
Grazie alla gloriosa carica il
Reggimento si salvò dall’an-
nientamento e consentì la sal-
vezza ad altri numerosi reparti
italiani.
Dal dopoguerra ad oggi la “Ca-
valleria” viene completamente
meccanizzata e dal 1999 i “Car-
risti” diventano una specialità
dell’Arma della Cavalleria (in
particolare per quanto concerne
i reparti di stanza a Pinerolo, il
1º Reggimento “Nizza Cavalle-
ria”, è oggi inquadrato nella Bri-
gata Alpina Taurinense).

Segue sul prossimo numero.
Dario Poggio
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APERTO TUTTO L’ANNO

FRATTURA DELL’OMERO PER UN’OTTANTENNE

“Non è possibile, non si può cade-
re a terra e rompersi le ossa a
causa di un porfido, di autobloc-
canti con le buche.” E’ ancora
dolorante I.B. una donna di
ottantuno anni, residente a
Pinerolo che il 19 ottobre è
caduta nei viali di piazza Vit-
torio Veneto (Fontana) a Pi-
nerolo. La donna stava cam-
minando tranquillamente
quando il suo piede è finito in
una buca presente nella pavi-
mentazione. La donna è stata
subito soccorsa dal 118 e tra-
sportata all’ospedale “Agnelli”
di Pinerolo, ove è stata sotto-
posta ad un delicato interven-
to chirurgico. Sul posto è in-
tervenuto anche un Vigile Ur-
bano il quale ha provveduto a
fare una relazione sull’accadu-
to.  “Seppur sotto choc –ha
proseguito la donna- e nono-
stante il dolore, ho sentito delle
persone che si lamentavano del
fatto che io non era la prima a
cadere per colpa di questi buchi
presenti nella pavimentazione,
dove ci sono le piante. “ I fami-

gliari della donna si sono ri-
volti ad un legale, per denun-
ciare il fatto, per individuare
eventuali colpevoli per ipote-
tiche negligenze, e per chie-
dere il risarcimento del dan-
no. E la manutenzione? Ab-
biamo verificato che intorno
ad ogni albero, dove ci sono
gli autobloccanti, la pavimen-

tazione è sconnessa, con bu-
chi. Il punto in cui è caduta la
donna corrisponde alla pianta
n° 47 del posto del mercato n°
103. Ma i viali di piazza Vitto-
rio Veneto, sono quelli del
tramonto... e quelli delle ca-
dute? 

Dario Mongiello
direttore@vocepinerolese.it

Non è stata una scena edifi-
cante quella alla quale abbia-
mo assistito giovedì 27 otto-
bre nell’aula consiliare del Co-
mune di Pinerolo. Quel gior-
no era in programma il consi-
glio comunale. In realtà la se-
duta si è aperta regolarmente
ma in aula non era presente
nessun consigliere comunale,
né assessori. Per un’ora, il vice
presidente del consiglio Brue-
ra, in quattro tornate, ha fatto
l’appello. Un appello in un’au-
la vuota. Solo in due occasioni
sono stati presenti Francesco
Camusso e nell’ultima chia-
mata il sindaco Buttiero. Pre-
cedentemente i capigruppo si
erano messi d’accordo nel non
presentare emendamenti nel
consiglio comunale di merco-

ledì 26 in modo tale da poter
disertare la seduta del giorno
successivo. Tutto nasce da uno
spostamento del calendario
delle sedute del consiglio. Tra
queste una che coincideva con
una partita della Juventus do-
ve un consigliere comunale è
un acceso tifoso. Cosa fare?
Mandare “a vuoto” il consiglio
comunale. Peccato che erano
regolarmente in servizio quat-
tro dipendenti comunali più
un vigile urbano presente nel-
la tribuna per i cittadini. Chi
li paga? Noi naturalmente.
Ringraziamo i nostri politici
così attenti a non sprecare de-
naro pubblico. (Sic!). Vedi il
filmato e le interviste su
www.vocepinerolese.it, nella
sezione vedi tutti i filmati.

Dario Mongiello
direttore@vocepinerolese.it

La signora I.B. 

E’ durato ben 4 ore, a ottobre,
nell’aula del tribunale di Pinero-
lo, Giudice Del Colle, l’interro-
gatorio di Alice Contini, la testi-
mone chiave nel processo con-
tro le maestre Francesca Panfili,
Elisa Griotti e Stefania Di Maria
dell’ asilo “Nel Paese delle Me-
raviglie” di Pinerolo. La testi-
mone, ha, con molta precisione
e senza tentennamenti, raccon-
tato quanto accadeva in quel-
l’asilo prima del sequestro avve-
nuto a novembre del 2010 per
ordine del gip Alberto Gianno-
ne su richiesta del sostituto pro-
curatore Ciro Santoriello. Con-
tini ha puntigliosamente rispo-
sto all’interrogatorio del PM Ci-
ro Santoriello e degli avvocati
delle parti civile e delle maestre

IL PROCESSO ALLE MAESTRE 
DELL’ASILO “NEL PAESE DELLE MERAVIGLIE”

Alice Contini fuori dalle alule del Tribunale.

imputate. In sostanza la Contini
ha confermato quanto aveva di-
chiarato sia ai Carabinieri di Pi-
nerolo che al Magistrato Ciro
Santoriello. Dalla sua deposizio-
ne si evince una sostanziale
conferma di quanto già dichia-
rato e di quanto contenuto
dell’ordinanza di sequestro fatta
dal GIP ove si leggeva che: “...le
tre donne che in società gestiva-
no l’istituto “maltrattavano ri-
petutamente la maggior parte
dei suddetti bambini picchian-
doli con oggetti sulla nuca, in-
sultandoli, dicendo frasi tipo
‘put… puzzi come tua madre’
sottoponendoli a vessazioni, co-
stringendoli a mangiare il cibo
che avevano prima vomitato a
dormire in stanze al buio e in
condizioni di assoluto isola-
mento. Facendoli piangere per
lungo tempo senza informarsi
del loro stato di salute e la-
sciandoli senza custodia per
lungo tempo così che i bambi-
ni finivano per farsi male per-
ché si aggredivano tra loro o in
ragione della loro comprensibi-
le incapacità di provvedere a se
stessi”.
Contini, durante l’interrogato-
rio, si sofferma, alcune volte,

nei confronti della maestra
Panfili e, “difende”, in parte,
l’atteggiamento iniziale delle al-
tre due maestre. Ovviamente
queste sono le deposizioni di
Contini e sarà il giudice, al ter-
mine del processo, e sentite
tutte le parti, a stabilire even-
tuali responsabilità.

A PINEROLO UNA SITUAZIONE GROTTESCA E DISPENDIOSA

L’aula consiliare deserta e l’appello…

Vedi il filmato su 
www.vocepinerolese.it

I VIALI PERICOLOSI IN PIAZZA “FONTANA”

LA TESTIMONE CONTINI
CONFERMA LE ACCUSE

FIOCCO ROSA 
IN CASA SEU

Eccola qui, nella foto, la
splendida piccola Emanue-
la Seu, nata il 26 ottobre,
in braccio alla mamma An-
na Garcea, per la felicità di
papà Sandro e dei nonni
paterni e materni tra i quali
Mimma e Pasquale Garcea.
Ai neo genitori gli auguri
più belli da parte della di-
rezione di Voce Pinerolese.

PER LA JUVENTUS CONSIGLIO COMUNALE DESERTO
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colo di dicembre 2010 con la
notizia in esclusiva su:
http://www.vocepinerolese.it/pu
blic/Edizioni/PDF/Voce%20di-
cembre%20bassa%202010.pdf)
“all’archiviazione della lista Fal-
ciani che esportavano illegalmen-
te capitali in Svizzera, e al fatto
che dall’inizio dell’anno si siano
spesi solamente 250 euro in inter-
cettazioni telefoniche”. Sì ma …
chi è Massimiliano Puca, per
snocciolare con sicurezza tante
circostanze e fare un affondo
così “irriverente”? E’ il giovane
capitano dei Carabinieri, ora
nella riserva, che dal 2004 al
2008 ha comandato la Compa-
gnia del pinerolese, per poi la-
sciare l’Arma e mettere radici
nella città della cavalleria. Abi-
tuato a fronteggiare le minacce
di mafiosi e balordi, non teme
certo di esprimere liberamente
le proprie idee, anche se queste
possono provocare dei mal di
pancia, persino all’interno della
sua compagine politica. C’è da
credergli, quando dice di essere
abituato a stare dalla parte della
gente. Infatti, è entrato in politi-
ca, per la prima volta, alle am-
ministrative di cinque mesi fa,
facendo il pieno di preferenze e
risultando il più votato nel
PDL, superando candidati ben
più esperti e “sulla scena” da
molti anni. Una doverosa pre-
messa per dire che i Carabinieri
di Pinerolo, guidati dall’attuale
comandante, il Capitano Paolo
Iacopini, hanno recentemente
eseguito cinque ordinanze di
custodia cautelare, di cui due in
carcere e due mediante affida-
mento presso una comunità,
nei confronti di altrettanti citta-
dini rumeni, tra cui due minori,
ritenuti colpevoli di una settan-
tina di furti e un tentativo di ra-
pina ai danni di una ragazza,
avvenuto esattamente un anno
fa in pieno centro storico. Per
arrivare a ciò i Carabinieri han-
no lavorato fianco a fianco con
la Procura dei minori di Torino,
che ha supportato i militari non
archiviando il caso (come ha
fatto il Procuratore di Pinerolo)
ma anzi, concedendo loro an-
che l’utilizzo di intercettazioni
telefoniche. “Bene, bravi i cara-
binieri!” direbbe ancora una
volta il lettore, chiedendosi tut-

tavia cosa abbia a che vedere
questa brutta vicenda con il di-
battito in corso. E qui è il dun-
que! Già nell’edizione di genna-
io 2011Voce Pinerolese  (con-
sultabile su: http://www.vocepi-
nerolese.it/public/Edizioni/PDF/
Voce_gennaio_2011_bassa.pdf)
aveva denunciato la troppa fret-
ta posta nell’archiviazione di
questo caso. Esattamente un
anno fa, il primo novembre,
una ragazza che abita in una via
del centro storico di Pinerolo,
mentre rientrava a casa verso
mezzanotte, viene prima segui-
ta e poi aggredita brutalmente,
presa a calci e trascinata per ter-
ra per decine di metri da tre de-
linquenti, interessati alla sua
borsetta.  Una scena che lascia
basiti, increduli, arrabbiati per
tanta gratuita e sproporzionata
violenza. 
Il filmato che pubblichiamo in
esclusiva proviene da una tele-
camera di un esercizio commer-
ciale presente nella via dove è
avvenuta l’aggressione. Ci sia-
mo attivati, abbiamo parlato
con una persona che vive nella
via e che ben conosce sia la vit-
tima che la terribile aggressio-
ne. Abbiamo individuato il ne-
gozio ove dalle sue telecamere
di sicurezza è stato registrato il
filmato; abbiamo lavorato di fi-
no, “et voilà” ecco il filmato che

presentiamo in esclusiva.
Il video dell’aggressione è a di-

sposizione di chi lo desidera sul
nostro sito, www.vocepinerole-
se.it con l’unica avvertenza che
si tratta di immagini forti che
disturbano le coscienze delle
persone perbene … e di chi cre-
de ancora nella legalità e nella
giustizia. Se poi in quei dram-
matici fotogrammi immaginia-
mo una figlia, una parente, una
conoscente, un’amica, il dram-
ma lascia il posto all’ira furibon-
da. I Carabinieri, sulla vicenda,
avevano inoltrato un’apposita
informativa alla procura di Pi-
nerolo che … archivia! Sì avete
letto bene, l’informativa viene
archiviata. Malgrado i Carabi-
nieri avessero richiesto tabulati
telefonici e intercettazioni, in-
terrogatorio o altro. Il caso è
chiuso! E se a distanza di un
anno, non fosse stato per la pro-
cura dei minori di Torino (che
ha disposto anche l’uso delle in-
tercettazioni, negate a Pinero-
lo), gli autori non sarebbero
mai stati assicurati alla giustizia.
Ha ragione, dunque, il capita-
no-consigliere a denunciare
questa pericolosa tendenza? La
risposta non spetta a me. Ai
giornalisti spetta semmai il
compito di raccontare i fatti, di
documentare quel che accade.
Certo, il dibattito in corso pone
degli interrogativi inquietanti: è
giusto avallare questo stato di
cose? Se fossero stati arrestati
all’epoca della tentata rapina al-
la ragazza, questi balordi avreb-
bero avuto il tempo di commet-
tere ancora 70 furti? Se la pro-
cura di Torino avesse adottato
lo stesso metro di giudizio di
quella di Pinerolo, quindi archi-
viando e risparmiando i soldi
per le intercettazioni, col risul-
tato di lasciare i malfattori in li-
bertà, sarebbe stato un bene? E
ancora, cosa intendono per effi-
cienza i tanti politici che in
questi giorni si affannano per
prendere le distanze dalla co-
raggiosa denuncia del consiglie-
re Puca? Ai lettori l’ardua sen-
tenza. 
Vedi il filmato in esclusiva su
www.vocepinerolese.it

Dario Mongiello
direttore@vocepinerolese.it

DALLA 1 PAGINA

IL PROCURATORE DELLA REPUBBLICA 
E IL CONSIGLIERE COMUNALE PUCA

munale, per la chiusura, o il tra-
sferimento, del Tribunale di Pi-
nerolo. Nulla di più falso. Accor-
pare un Tribunale, magari “rac-
cogliendo” una fetta di compe-
tenza territoriale dalla Val di Su-
sa, Sangone, torinese; oppure
trasferire a Pinerolo gli uffici giu-
diziari di Saluzzo, non significa
voler chiudere il Tribunale di Pi-
nerolo, anzi, significa potenziar-
lo e risparmiare. Va da se che
non c’è peggior sordo di chi non
vuol sentire. Sulla questione del-
la Procura della Repubblica di
Pinerolo –dove si concentra la
critica del consigliere Puca –, è
doveroso fare alcune considera-
zioni. Intanto il nostro giornale
non mette in discussione la pro-
fessionalità e la competenza dei
magistrati del terzo piano del
Tribunale di Pinerolo. Tutt’altro.
Si fa, invece, una onesta e legitti-
ma critica su alcune posizioni
del procuratore capo Giuseppe
Amato. Ovvero parliamo delle
archiviazioni. Delle, secondo
noi, troppe archiviazioni e del
“risparmio” sulle intercettazioni
telefoniche fatte passare come
un merito...! (Leggi l’articolo in
questa pagina). Apriti cielo. Il
consigliere Puca non può critica-
re il Procuratore della Repubbli-
ca? No? E così, “qualcuno” (in
un certo ambiente politico pine-
rolese la telefonata è diventata
come il “segreto di Pulcinella” e,
anche a noi riferita) telefona a
“una persona”, a un commer-
ciante e politico del PDL per
chiedere, pensiamo noi, un so-
stegno? Però che persona questo
Puca che incute grande timore,
lo stesso che viene riservato a
chi ha competenze, capacità,
onestà e coraggio delle idee. A
chi non è asservito al potente di
turno, al potere. Il problema fat-
to emergere dal consigliere co-
munale (PDL) Massimiliano Pu-
ca, ex comandante della compa-
gnia Carabinieri di Pinerolo, so-
no le troppe archiviazioni della
Procura e non il Tribunale di Pi-
nerolo. Certo, fare il procuratore
capo di Pinerolo, tenendo conto
della pochezza delle risorse fi-
nanziarie messe a disposizione
dal Ministero della Giustizia non
è facile. Equilibrare esigenze fi-
nanziarie e indagini non è sem-
plice. Anzi difficilissimo. E’ al-
trettanto vero che un Magistrato,
se può, deve dare una priorità al-
le proprie iniziative e scelte e, se-
condo noi, la più importante è
quella di dar vita alle indagini,
portare a giudizio i presunti col-
pevoli, o colpevoli. Archiviare,
pensiamo noi, per risparmiare
non ci piace. Non effettuare in-

tercettazioni, pensiamo noi, per
risparmiare non ci piace. A Mila-
no, la giustizia ha speso centina-
ia di miglia di euro per le inter-
cettazioni sulle vicende ”boccac-
cesche” di Berlusconi mentre a
Pinerolo solo 250 euro in un an-
no, archiviando e negando le in-
tercettazioni e tabulati telefonici
come per il caso dell’aggressione
alla ragazza il cui articolo lo po-
tete leggere dalla prima pagina.
La nostra è solo un’opinione,

un’ipotesi, che non può offende-
re nessuno, nell’assoluto e totale
rispetto delle persone, dei ruoli e
delle competenze. Noi stiamo
dalla parte della gente, della giu-
stizia, stiamo dalla parte di chi
non ha voce e non trova spazio
sui giornali. Siamo liberi e indi-
pendenti ed è forse anche questo
elemento che disturba?

Dario Mongiello
direttore@vocepinerolese.it

La centrale operativa del C.O.M. a Pinerolo nei giorni del-
l’emergenza maltempo.

IL  MALTEMPO NEL PINEROLESE

storico, poiché di crolli di
quel ponte si parla già nel
1700, con piene ed alluvioni
già allora, quando i boschi, i
letti dei torrenti e le campagne
erano curati bene dai contadi-
ni. Per fortuna non ci sono
state vittime o feriti. La Prote-
zione Civile si è prodigata
senza sosta  per sorvegliare i
ponti, intervenire a chiudere
sottopassi, ponti, strade, argi-

nare il turismo dei disastri.
Sono state evacuate pruden-
zialmente alcune case della lo-
calità Ghiaie, nei dintorni di
Bricherasio, all’imbocco della
Val Pellice, a Bobbio Pellice ed
a Villar Pellice, alla borgata
Garin, che nel maggio 2008
aveva perduto 4 suoi abitanti.
Altri servizi a pag. 14

Giovanna de Liso

AL  CIMITERO DI PINEROLO 

Sindaco, l’assessore competente e
l’ufficio tutto hanno sospeso qualsi-
voglia attività di manutenzione effi-
cace. Già, efficace: un termine che
troppo spesso viene dimenticato
dalla Pubblica Amministrazione,
nonostante vada  legittimamente ed
obbligatoriamente scelto quale pa-
rametro d’azione. Ho negli occhi in
particolare il secondo ampliamento
del cimitero in cui il Comune di Pi-
nerolo già con l’attuale Sindaco in
qualità di assessore tecnico compe-
tente, in luogo di un intervento de-
cisorio e risolutivo dei vari proble-
mi, mi riferisco alla copertura dei
vari lastrici perimetrali, si premuni-
va, molto esteticamente, vicino alle
ricorrenze di rito, di fare  “grattare”
le parti visibili,  erose dalle copiose
infiltrazioni interne, stuccando e

Alcuni particolari dei muri...

verniciando, spendendo danari
pubblici  senza risolvere minima-
mente il vero problema da cui ha
origine la situazione descritta. Gli
stessi esecutori sono, nel loro og-
gettivo, appaltato e guadagnato tor-
naconto, stupefatti di tale annuale
“regalia” comunale. E con rituale
puntualità, anche per ognissanti
2011 è partita in questi giorni la ri-
strutturazione “tombale” che pur-
troppo tale non è. 
Fino a pochi giorni fa, transenne,
insistenti da circa 6 mesi, e calci-
nacci di ogni forma e misura, stac-
catisi pericolosamente dagli immar-
cesciti  muri facevano la loro im-
monda figura in spregio a quella
“pietas” che viene ricordata, per
quanto ciò oggi possa valere, anche
all’interno del codice penale vigente
all’art. 408. Ecco, inviterei il sig.
Buttiero ed i suoi collaboratori, po-
litici e  tecnici, a leggersi con caute-
la il testo dell’articolo di legge cita-
to, non contando eccessivamente
sull’attuale politica fatta dalla Pro-
cura della Repubblica di Pinerolo:
la storia recente lo insegna, i Procu-
ratori passano,  i defunti restano e
si fanno sentire, soprattutto  quan-
do muniti di parentado insilente-
mente avvilito, fortemente
inc…..to. Mi dolgo nell’esibire la
documentazione fotografica di
quanto riferito.

PILLO SOCIALE 

Dicembre 2010

Gennaio 2011

vedi il filmato in esclusiva su www.vocepinerolese.it

PUNTATO LA “PREDA” PRESA A CALCI TRASCINATA E PICCHIATA

PROCURA DI PINEROLO: ARCHIVIA. PROCURA DI TORINO: ARRESTA
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Dopo quasi un mese di attesa,
Vittoria Rolando è ritornata in
vita… L’Agenzia delle Entrate
di Roma ha finalmente notifica-
to che la signora Rolando è re-
almente viva e non deceduta
come risultava nei loro uffici
pinerolesi. La vicenda, che ha
avuto un clamore
nazionale,(leggi l’articolo su
http://www.vocepinerolese.it/p
ublic/Edizioni/PDF/Voce%20ott
obre%202011%20bassa.pdf )
ha avuto inizio quando la don-
na si reca negli uffici del “CUP”
(ASL) di Pinerolo per richiede-
re una certificazione. Docu-
mento che non lo si poteva ri-
lasciare poiché, dal sistema in-
formatico, la donna risultava
deceduta. Inizia il calvario della
donna che si è vista sballottare
da un ufficio all’altro (Agenzia
delle Entrate di Pinerolo e uffi-
cio anagrafe) ove si rimpallava-
no le responsabilità. Finalmen-
te, alla fine di ottobre, alla si-
gnora Rolando è giunta la co-
municazione che l’Agenzia del-

La vicenda della donna morta per la burocrazia

“FIOCCO ROSA”… IN CASA ROLANDO

Vittoria Rolando.

le Entrate ha fatto “rinascere”
la donna.  “Mi hanno comuni-
cato che sono “rinata” –ha det-
to in modo scherzoso Rolan-
do- certo che una vicenda del

genere lascia l’amaro in bocca.
In particolare per la tensione, la
rabbia i pianti che ho dovuto
patire. Ciò che più mi ha fatto
male è stato il fatto che mi han-
no fatto correre da un ufficio
all’altro quando spettava agli
uffici, e non a me, mettere a po-
sto la situazione. Ringrazio la
funzionaria dell’ufficio anagrafe
di Pinerolo e l’ASL, loro sì che si
sono dimostrati sensibili e at-
tenti.” 
Vedi il filmato su www.vocepi-
nerolese.it, sezione vedi tutti i
filmati

Dario Mongiello
direttore@vocepinerolese.it

Martedì 18 Ottobre, nella Fa-
coltà di Torino di Via XX set-
tembre 83, è stato presentato
il Sistema delle biblioteche ec-
clesiastiche piemontesi (Si-
BEP) di cui fa parte anche la
biblioteca “Giulio Bonatto” di
Via Trieste 40 a Pinerolo. So-
no intervenuti il vescovo di
Pinerolo, mons. Piergiorgio
Debernardi in qualità di presi-
dente della Consulta Regiona-
le per i beni culturali della
Conferenza Episcopale Pie-
montese, l’arcivescovo di Tori-
no, mons. Cesare Nosiglia e
l’assessore regionale alla cul-
tura, Michele Coppola. Don

Nel Sistema delle biblioteche ecclesiastiche piemontesi (SiBEP)

Anche la biblioteca “Giulio Bonatto”

"Franca Bianchi alle prese con
il programma di catalogazione
di 41mila volumi presente
nella biblioteca pinerolese".

Alberto Piola, direttore della
Biblioteca Centro Rete, ha il-
lustrato la storia del coordina-
mento, originatosi da una pri-
ma riunione il 13 Dicembre
1999. Ancor prima, il card.
Saldarini accettò nel 1995 la
proposta della Regione Pie-

monte di entrare nel sistema
pubblico del Piemonte, con-
tribuendo a configurare un
caso singolare di collaborazio-
ne tra le biblioteche pubbli-
che e le biblioteche ecclesia-
stiche. Il coordinamento, pur
non godendo più da due o tre

Il 17 dicembre ci sarà poi il
Piumino-Party sempre al Bar
MONT-BLANC. Tutti fuori a
bere rigorosamente
Sotto i fughi riscaldati ma con
il piumino addosso!!

AL BAR 
MONT-BLANC

PIUMINO-PARTY

Vedi il filmato su 
www.vocepinerolese.it

Giovedì 1 dicembre 2011 dal-
le ore 19.00 presso il Bar
Mont Blanc di Pinerolo Via
Buniva 28 ( sotto i portici) si
terrà il Paolino-Day.  Un’ap-
puntamento aperitivoso in ri-
cordo dell’amico Paolo Formi-
ca. Chi lo conosceva  (anche
chi non) potrà partecipare e
insieme agli altri amici ricor-
dare Paolino. Durante la sera-

RICORDANDO L’AMICO SCOMPARSO

AL BAR MONT BLANC
IL PAOLO FORMICA DAY

Il 15 Ottobre ha visto la Corale “Franco Prompicai” protagonista di un concerto a Traunstein
(Germania). La serata è stata organizzata nell’Auditorium della cittadina tedesca gemellata con Pi-
nerolo, per festeggiare il 100° anniversario del coro “Chiemgau”. Il coro “Chiemgau” era già stato
ospite a Pinerolo nel 2006  in occasione del 25° anniversario della Corale “Franco Prompicai” ed
ha voluto ricambiare l’invito, accettato con amicizia ed entusiasmo. Il coro Pinerolese ha presenta-
to un programma che spaziava dalla canzone popolare ai madrigali del ‘500. Oltre ai due cori, sul
palco la “Chiemgauer Akkordeon-Orchester” che ha deliziato i presenti con un potpourry tratto
da West Side Story. Il pubblico attento e partecipe ha accolto con fragorosi applausi cantanti e mu-
sicisti che hanno dato il meglio di sé in un’esibizione entusiasmante e coinvolgente.

CORALE “FRANCO PROMPICAI”

anni di contributi regionali,
ha fatto da volano per la ria-
pertura di alcune biblioteche,
ha permesso di avviare in al-
cune realtà la catalogazione
informatizzata. Tra le finalità,
si incrementa il coordinamen-
to per gli acquisti, per la for-
mazione e l’aggiornamento di
addetti e volontari. Nel futu-
ro, le biblioteche appartenenti
al SiBEP potrebbero arrivare a
quaranta. Il dott. Eugenio
Pintore, dirigente del settore
biblioteche della Regione, ha
lodato l’operatività del proget-
to, illuminante per individua-
re il ruolo della Regione in
questo tempo di crisi econo-
mica. Egli stesso, agli inizi
della sua attività, ha promos-
so la costituzione del sistema
bibliotecario ora presente in
area metropolitana. Ha ribadi-
to con forza che non può esi-
stere una biblioteca come ente
isolato. Per affrontare acqui-
sti, formazione, catalogazione
è necessaria la cooperazione.
Non si tratta di faccende da
bibliotecari, la cooperazione
ha senso se i cittadini ne trag-
gono beneficio. Si deve mirare
a facilitare, ottimizzare l’ac-
cessibilità ai documenti. Il cit-
tadino deve poter ricevere il
libro nel suo paese, anche se
la biblioteca è a 30 km di di-
stanza. Il sistema delle biblio-
teche civiche, ecclesiastiche,
universitarie e, prossimamen-
te, degli istituti culturali deve
diventare un sistema integrato
in modo che il cittadino, con
un’unica tessera possa accede-
re a quanto viene messo in
prestito. L’esempio citato è
l’integrazione tra biblioteche
universitarie e pubbliche, in
vigore a Firenze. Durante l’in-
contro scorrevano alle spalle
dei relatori le immagini delle
22 biblioteche che fanno par-
te del SiBEP e una breve sche-
da sulla consistenza numerica
dei volumi nonché sulle loro
caratteristiche. Oltre Pinerolo,
ce ne sono ad Acqui, Alessan-
dria, Cuneo, Alba, Asti, Biella,
Domodossola, Ivrea, Saluzzo,
Susa, Vercelli, Casale Monfer-
rato. Cito tra quelle meno no-
te presenti a Torino, la biblio-
teca dei domenicani di Via
Rosario Santa Fè (77mila vo-
lumi), la biblioteca dell’Istitu-
to Suore di S. Giuseppe in V.
Giolitti 29/31, il Centro Peiro-
ne (2.500 volumi) in V. Barba-
roux 30, specializzata sul dia-
logo Cristianesimo-Islam.

Piergiacomo Oderda

ta verranno(liberamente) rac-
colti dei fondi da inviare al-
l’associazione per la ricerca
del cancro (il tutto verrà poi
ovviamente documentato).
Siete tutti invitati!
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Una passeggiata ad Abbadia Al-
pina consente di ammirare fino
al 20 novembre la mostra “Ca-
polavori ’800-’900 III dalle colle-
zioni private pinerolesi”.
“Quadri e sculture appartenenti
a collezionisti del Pinerolese fi-
nalmente svelati al grande pub-
blico”, scrive Pietro Giovanni
Trossero, direttore de “L’eco del
Chisone”, nell’introduzione al
catalogo. Il settimanale pinerole-
se è l’organizzatore dell’evento
come testimoniano le vele di
fronte alla location prestigiosa, il
Palared di Via Madonnina 28,
“un edificio storico risalente al
1800, completamente ristruttu-
rato, che introduce ad una nuo-
va costruzione di tre piani”, scri-
ve Gianluigi Solaro. Il percorso
della mostra, guidato da frecce,
si svolge camminando su tappeti
naturalmente rossi. L’avvio non
può che essere nel segno di Lui-
gi Aghemo, a cui anche la Pro
Loco ha dedicato una mostra fo-
tografica presso Palazzo Vittone.
Aguzzo l’orecchio e sento che il
direttore artistico, Filippo Zuc-
carello, ritiene significativo  per
le visite delle scuole (prenotabili
al mattino) l’accostamento tra lo
stampo in gesso del “Nudo sdra-
iato” e la rispettiva fusione in
bronzo. Seguono le solenni figu-
re in preparazione al monumen-
to di Carlo Marocchetti dedicato
a Carlo Alberto (in piazza Carlo
Alberto a Torino). Il granatiere
col colbacco si appoggia al suo
fucile e svela occhi troppo limpi-
di per un uomo avvezzo alle ar-
mi. Di fronte, troneggia un so-
lenne Papa Giovanni XXIII del
1963 a cura di Floriano Bodini e
poco più in là troviamo un gu-
stoso “I padri conciliari” di Ro-
berto Terracina (1966) che mi ri-
corda il recente “Habemus Pa-
pam” di Moretti. Sempre di Ter-
racini incrocio lo sguardo del ri-
tratto di Nadia Natunevich
(1946) e ammiro la sapiente
composizione delle “Due dor-
mienti”.
Il futuro di Pinerolo, sempre in
attesa di nuovi investimenti in
campo ippico, può ben essere
rappresentato dalla tensione del
“Cavallo in corsa” (1947) di Pie-
ro Brolis, tanto che i curatori del
catalogo lo pongono a conclu-
sione ideale della rassegna. Inne-
gabile la somiglianza con il ner-
vosismo della “Tuffatrice” di Mi-
chelangelo Monti, proprio di
fronte. Saliamo al primo piano
con la torre di scale mobili e sco-
viamo alcuni bozzetti di Felice

“CAPOLAVORI ’800-’900 III DALLE COLLEZIONI PRIVATE PINEROLESI”

SPETTACOLARE PALARED
L’ARTE NELL’ARTE. IL BELLO

Il direttore artistico, Filippo
Zuccarello.

Carena, uno studio per gli apo-
stoli (1925), un ritratto dedicato
alla signora Gazzaniga (1938),
un’Apocalisse (1963) adeguata
alla forza evocatrice del linguag-
gio di questo libro biblico. Pae-
saggi di montagna vengono sa-
pientemente tratteggiati da Ce-
sare Maggi (“Luci e ombre sulle
nevi”), mentre campagne, ovini
e bovini al pascolo rappresenta-
no fonte di ispirazione per Anto-
nio Fontanesi (“Abbeverata”),
Ernesto Bertea (“Risveglio del-
l’ovile”), Lorenzo Delleani (“Au-
tunno dorato”), Carlo Follini
(“Ritorno dal pascolo”).  Gli ul-
timi due artisti ci regalano sug-
gestioni segnate dai riflessi del-
l’acqua (“Imbarcadero” per Folli-
ni”, “La Giudecca (Venezia)” per
Delleani. Cambiamo registro,
dalla natura agli uomini e spic-
cano i vivaci quadri di vita popo-
lare di Eugenio Zampighi: un
bimbo, galline che razzolano per
casa, una fisarmonica creano
“Allegria”. La visita del primo
piano si conclude con un magi-
strale “Ezzelino da Romano con-

templa l’eccidio di Vicenza”, an-
cora di Delleani, sembra di senti-
re il rumore del tumulto. L’eccel-
lenza della mostra si raggiunge
salendo al secondo piano. Sono
luminosi e coloratissimi i neon
di Marco Lodola (“In vespa” ma
c’è anche spazio per il tifo juven-
tino). Graffiante la “Composi-
zione geometrica di Luigi Spaz-
zapan e “L’eremita (con il libro e

Gli interni del Palared.

il leone)”.  Ci si perde tra i nomi
famosi, “Uova e la città” di Feli-
ce Casorati, “Fiori” di Enrico
Paulucci”, “Frutta” di Carlo Le-
vi. Il fascino della donna seduce
Francesco Tabusso (“Apparizio-
ne di giovane antenata”), Gigi
Chessa (“Donna in poltrona”),
ancora Felice Casorati (bozzetti
“Nudo”). Le opere d’arte si ani-
mano e si impongono all’atten-
zione del pubblico, penso anche
dei bambini, letteralmente
uscendo dai confini della tela. E’
lo stupore che creano le tavole
apparecchiate (o da sparecchia-
re) di Daniel Spoeri (“Tableau
piège”) o le pannocchie e i tron-
chi di legno di Pietro Gilardi
(“Pannocchie nella neve”, “Pie-
tre ed alberi”). La “Tavolata” di
Pietro Morando evoca atmosfere
evangeliche, le linee circolari
ben si connettono al tema del sa-
cro. Non mancano il “Nero” di
Alberto Burri e un’opera di Lu-
cio Fontana a soggetto religioso,
come suggerisce Mario Mar-
chiando Pacchiola. Dal mondo
della stampa deriva un interes- Alcuni momenti della inaugurazione (Foto Guelfi).

Inaugurata la nuova sede della sezione 
ANA di Abbadia Alpina

GLI ALPINI RICORDANO 
DON GRANERO

Il 16 Ottobre, ad Abbadia Alpina si sono svolti i festeggiamenti
per l'inaugurazione della nuova sede ANA dedicata a don Gra-
nero e per i festeggiamenti dei 50 anni della sezione.

E' Raju Mensa il nuovo segre-
tario cittadino dei Moderati,
movimento politico sorto a Pi-
nerolo nel 2009 e presente alle
ultime elezioni amministrative
a sostegno dell'attuale Sindaco
Eugenio Buttiero. La carica
era stata fino ad oggi ricoperta
dall'attuale Consigliere comu-
nale Giuseppino Berti: “In due
anni il movimento a Pinerolo è
nato e si è fatto conoscere: basti
vedere l'ultimo risultato elettorale
dove i Moderati hanno avuto un
ottimo successo (secondo partito
di maggioranza), ottenendo due
consiglieri ed un assessore. Ora
siamo arrivati ad una svolta: è
necessario dare spazio a volti gio-
vani, ma allo stesso tempo anche
competenti e con esperienza sul
campo. E così è maturata la deci-
sione di nominare l'Avv. Raju
Mensa come nuovo segretario."
Raju Mensa, nato a Calcutta il
19 marzo 1977, è stato adotta-
to dai coniugi, dott. Franco
Mensa e Gemma Martina,
presso l'Istituto delle Suore di
Madre Teresa. In Italia è cre-
sciuto ed ha frequentato tutti

Mensa nuovo 
segretario dei Moderati

Raju Mensa.

gli studi fino a diventare Av-
vocato del Foro di Pinerolo,
dove esercita la professione;
attualmente sta frequentando
il Master in Diritto Tributario
all'Università degli Studi di
Torino. Si è appassionato di
politica all'età di 16 anni ed è
stato segretario dei Giovani
Popolari pinerolesi, successi-
vamente Segretario Regionale
per poi assumere l'incarico di
Responsabile degli Affari Este-
ri dei G. Nel 2009, assieme ai
Consiglieri comunali Loris
Forgia ed  Angelo Pisaniello,
ha costituito il Gruppo consi-
liare dei Moderati. Ad oggi è,
per il terzo mandato, Consi-
gliere comunale a Pinerolo.
“Sono onorato della scelta del mo-
vimento di nominarmi segretario
– spiega Raju Mensa –, mi impe-
gnerò affinchè i Moderati possano
crescere a livello locale ed anche a
livello nazionale. In merito all'at-
tività in Consiglio comunale so-
sterremo le posizioni sottoscritte
con il mandato elettorale del no-
stro Sindaco.” Assieme al nuovo
Segretario sono stati poi nomi-
nati: Lino Macchia (vice se-
gretario), Cristina Demuro
(responsabile pari opportuni-
tà), Giuseppe Bucolo (respon-
sabile organizzativo).

sante uso di tecnica mista per
“Cappello nero” di  Michele Ba-
retta. Il direttore artistico si fa fo-
tografare vicino ad una bella gio-
vinetta scolpita da Sergio Unia,
artista torinese che espone anche
negli Stati Uniti. E’ soddisfatto
per la trionfale inaugurazione
del 28 ottobre, parla di 2.000
presenza e snocciola i prossimi
eventi che avranno sede al Pala-
red, la biennale di antiquariato,
luci d’artista, un salone per gli
sposi e infine una rassegna delle
qualità di vini del Pinerolese.
Unica pecca della mostra, la
mancanza almeno sino al 29 ot-
tobre dei titoli delle opere, di al-
cune recuperabili dal catalogo.
Forse si voleva stimolare la fan-
tasia e la partecipazione attiva
dei visitatori. L’ingresso è gratui-
to, ciò consente di passare e ri-
passare per impregnarsi di quella
magia dell’arte, capace di incan-
tare “uomini e donne di ogni
tempo”.

Piergiacomo Oderda

L’Associazione Nazionale Insigniti
On. Cavalleresche propone un’ini-
ziativa a scopo benefico, il cui rica-
vato sarà devoluto a “Casa Beta-
nia”, un’organizzazione dell’AVASS
per l’aiuto a donne in difficoltà. La
Rappresentazione teatrale si terrà
venerdì 11 Novembre 2011 alle ore
21 presso il salone polifunzionale
“G. Brussino” di Airasca (To), via
Stazione 31. Il Gruppo Animazio-
ne Teatrale “Piccolo Varietà” di Pi-
nerolo presenterà (generosamente
a titolo gratuito) “Na tòta sfaragià”,
commedia brillante in tre atti Testo
e regia del ns. Socio Cav. Luigi Od-
doero.   Ingresso  Libero, per l’ or-
ganizzazione A.N.I.O.C - Delega-
zione di Pinerolo - con la collabo-
razione del Gruppo Anziani ed il
Patrocinio del Comune di Airasca. 

l’Associazione Nazionale
Insigniti On. Cavalleresche

IL RICAVATO PER
“CASA BETANIA”
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VINERIA - RISTORANTE - COCKTAILS

Ogni giovedì sera

alle 21.30

Giocare al Dr. Why è semplicissimo!

Basta formare un gruppo di amici e 

chiedere allo Staff una pulsantiera

G
R
A

TU
ITO

C.so Torino, 18 (interno cortile) Pinerolo (To) - Tel. 0121 379749 - 354 9326426

Cantine Stevenson

Sabato 22 Ottobre, nei locali
del CeSMAP di Via Brignone
9, si è svolta l’edizione pine-
rolese del Linux day. Enrico
Agliotti ha spiegato ad alcuni
studenti di una scuola supe-
riore di Torino l’abc del soft-
ware libero. Avvalendosi del-
l’immagine di un bersaglio a
cerchi concentrici, ha indica-
to nel cerchio più esterno i
software applicativi che uti-
lizziamo, ad esempio per na-
vigare su internet, poi via via
andando verso l’interno il
progetto GNU di Richard
Stallman (1983), nel centro si
trova il sistema operativo ela-
borato negli anni ’90 da uno
studente dell’università di
Helsinki, Linus Torvaids. Da-
vide Corio ha illustrato l’in-

NEI LOCALI DEL CESMAP

LINUX DAY: EDIZIONE PINEROLESE
terfaccia grafica di Linux, la
nuovissima versione Ubuntu
11.10 , con pulsantoni alla si-
nistra dello schermo, una bar-
ra in alto a destra; la pulizia
del desktop è equiparabile al
mondo Mac Os. Il fondatore
del progetto Ubuntu è stato
un sudafricano, Mark Shut-
telwort. Oltre alle conferenze,
in un’altra sala si svolgevano
“Talk tecnici” in cui si esami-
navano dati sulla velocità e
affidabilità dei dischi di me-
moria oppure le innovazioni
nell’interazione tra Linux e
schede audio. Altri volontari
erano pronti ad installare il
sistema operativo sui pc, infi-
ne, per gli amanti dell’elettro-
nica, c’era la possibilità di ve-
dere e toccare Arduino, una

piattaforma hardware che si
può trovare a prezzi straccia-
ti. Lo staff organizzatore è
l’associazione SLiP (Software
libero Pinerolo) che si ritrova
ogni secondo mercoledì dei
mesi pari e il secondo giovedì
dei mesi dispari presso “Velo-
ce club” di P.zza S. Croce 3. Il
presidente, Lucio Crusca,
mentre armeggia con i cavi,
spiega che l’associazione è
nata nel 2005, una trentina
sono i soci paganti e un cen-
tinaio risultano iscritti alla
mailing list (www.softwareli-
beropinerolo.org). Alle riu-
nioni, previa telefonata, è
possibile portare il proprio pc
per l’installazione di Linux.
Nel mese di gennaio si svol-
gerà un corso gratuito, altre

I componenti del Gruppo Sportivo ESSEDI di Pinerolo davanti alla cantina Adriano a San Rocco
Seno d'Elvio in occasione della gita nelle Langhe il 16 ottobre.

GRUPPO SPORTIVO ESSEDI

Nella foto un gruppo dei sansecondesi che hanno festeggiato i
60 anni di età presso l'agriturismo Cascina Roero di Govone.
Nel pomeriggio è seguita una interessante visita al castello.

I 60enni di San Secondo e non solo

A TAVOLA PER NON INVECCHIARE

Si è tenuta il 17 ottobre, la Ce-
na di Gala del Fungo d'Oro
2011 organizzata dal Museo
del Gusto di Frossasco in col-
laborazione con l'Istituto Al-
berghiero A. Prever di Pinero-
lo, che ha ospitato l'evento. Un
appuntamento diventato or-
mai tradizionale nel calendario
di attività del Museo del Gu-
sto, un'iniziartiva di grande ri-
levanza che ha visto oltre 150
ospiti gustare le prelibatezze
proposte da una squadra di
grandi chef. I più rinomati ri-
storatori del territorio hanno
infatti collaborato per dare vita
a un menu ricco di gusto,
mantenendo come protagoni-
sta assoluto il Re dei boschi.
Hanno collaborato alla realiz-
zazione del menu: Riccardo
Dalmoro Ristorante Regina di
Pinerolo, Fabio Mass Tenuta la
Cascinetta di Buriasco, Mauro
Agù Ristorante Il Ciabot di Ro-
letto, Walter Eynard Ristorante
Flipot di Torre Pellice, Fabri-
zio Finotti Ristorante Taverna
degli Acaja, Giulia Porta Risto-
rante La Nicchia di Cavour,
Giuseppe Picotti Ristorante La
Picocarda di Barge, Franco
Giacomino Ristorante La Be-
tulla di Trana e Adriano Mesa
Ristorante Adriano Mesa di
Frossasco. Una serata durante

CENA DI GALA DEL FUNGO D'ORO 
la quale sono inoltre stati pre-
miati gli chef che hanno realiz-
zato i piatti del menù, e che è
stata anche l'occasione ideale
per presentare al pubblico la
nuova Associazione dei risto-
ranti del Museo del Gusto
“Sentieri Gourmet”. Un ap-
puntamento all’insegna dell’ec-
cellenza enogastronomica e
del gusto, un momento che fa
da sempre parte del del Fungo
d'Oro, giunto quest'anno alla
sua quindicesima edizione,
manifestazione ormai consoli-
data sul territorio e organizza-

ta dal Museo del Gusto e
dall’Accademia Italiana della
Cucina in collaborazione con
numerosi Enti, Consorzi e As-
sociazioni. Un particolare rico-
noscimento è inoltre stato as-
segnato ai “Bulajour”, i miglio-
ri raccoglitori di funghi della
stagione 2011, dei Comuni di
Giaveno, San Pietro Val Lemi-
na e Prarostino. I sindaci dei
rispettivi comuni hanno con-
segnato il premio ai loro con-
cittadini che si sono contrad-
distinti nella raccolta di funghi
sul territorio. 

Nell’ambito del progetto di solidarietà 2011 verso le persone
sofferenti, l’Anapaca ha in programma per l’autunno due impor-
tanti eventi:  una Mostra di Stampe Antiche di Pinerolo e del Pi-
nerolese (v. volantino allegato) presso la    Galleria Storello, Via
del Pino 54, Pinerolo  e la mostra resterà aperta  fino a sabato 19
novembre. Uno spettacolo “Antologia in pinzimonio …quando
la letteratura entra in cucina” della compagnia CanzonEteatro al
Teatro Incontro, Via Caprilli 31, Pinerolo Venerdì 18 novembre
ore 21,00. Prevendite biglietti presso: - Libreria Volare, Corso
Torino 44, Pinerolo; Farmacia Corti-Gosso, Via C. Lequio 2, Pi-
nerolo. L’Anapaca è una Onlus e come tale non ha fini di lucro.
L’assistenza che offre, totalmente gratuita per gli ammalati e le
loro famiglie, comporta per l’Associazione un impegno econo-
mico importante in continua evoluzione. Le quote associative
non bastano neppure per coprire i costi dell’assicurazione. Per
poter continuare a svolgere la sua attività di servizio ai sofferen-
ti, l’Anapaca ha bisogno del sostegno di tutti. Invita dunque tut-
ti a partecipare numerosi agli eventi che organizza, come questi
in programma nei prossimi giorni.

conferenze divulgative vengo-
no organizzate durante l’an-
no. Il concetto di software li-
bero permette di ritornare ai
tempi in cui chi scriveva soft-
ware condivideva i propri ri-
sultati in modo da pervenire
ad un prodotto sempre mi-
gliore; utilizzando un’imma-
gine cara a Vico, si permette
di “salire sulle spalle dei gi-
ganti” e di poter guardare ol-
tre. Per ulteriori approfondi-
menti,  si rinvia al link
www.linux.it/Vademecum.

Piergiacomo Oderda

ANAPACA 
progetto di solidarietà 2011

“Tecnici del Colore” s.n.c. di Bernardi e Muttigliengo
Via Montegrappa, 83 - 10064 PINEROLO (TO)

Tel e Fax 0121 795462 - tecnicidelcolore@tiscali.it

www.tecnicidelcolore.it

MILLE COLORI 
A TUTTI CON 

I TECNICI DEL COLORE ®

Smettila di 
vedere sempre

tutto nero

sponsor del Pinerolo F.C, 
ASD Cavour calcio, 

Hockey Valpellice 
e Voce Pinerolese
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Si è svolta in piazza Ro-
ma a Pinerolo la casta-
gnata organizzata dal-
l’AVIS di Pinerolo. Foto
di Andrea Corradi. Ve-
di il fotogallery su
www.vocepinerolese.it

CASTAGNATA DELL’AVIS

Vedi fotogallery su
www.vocepinerolese.it

Inviare a: direttore@vocepinerolese.it
oppure: Voce Pinerolese, Piazza San Donato, 30 - Pinerolo

scrivi al direttore

MALAN (PDL), IL TRIBNALE DI PINEROLO DEVE 
RESTARE PERCHÉ IMPORTANTE ED EFFICIENTE
<<Fin da quando è stata approvata la norma per razionalizzare l’organizzazione dei Tribunali
non ho avuto dubbi: il Tribunale di Pinerolo deve restare perché è uno dei più importanti del
Piemonte, e uno dei più efficienti d’Italia. Un accorpamento con Torino, peraltro, creerebbe di-
sagi ai cittadini, farebbe migrare nella metropoli numerosi posti di lavoro e non darebbe luogo
a risparmi. Ho già parlato della questione al ministro Nitto Palma, che si è dimostrato molto
disponibile e intenzionato a fare scelte di efficienza e non di altro genere. Continuerò a seguire
la questione in collaborazione con altri colleghi piemontesi. Il fatto che Pinerolo non sia capo-
luogo di provincia cambia molto poco: tutti dicono di voler sopprimere le province e dovrem-
mo organizzare i Tribunali su una cosa che tra qualche anno non dovrebbe più esistere? Nella
foga del taglia-taglia c’è chi pensa, anche su altri argomenti, che il punto sia sopprimere, non
organizzare meglio. Se vuoi risparmiare benzina con un’auto non devi togliere una ruota, ma
mettere a punto il motore. A Pinerolo il motore della giustizia funziona bene: nel penale le
prescrizioni sono quasi inesistenti e la più vecchia causa civile – mi dicono – è del 2003. Sono
cose che in altre parti d’Italia si sognano.>> 

Lucio Malan (PdL), segretario di presidenza del Senato

Barbara BONINO e Chicco GENOVESIO (PDL)
APPREZZAMENTO PER IL PROCURATORE AMATO
“Ribadiamo la nostra stima e il nostro apprezzamento per il lavoro svolto in questi ultimi anni
dal procuratore Amato a Pinerolo”. Così il coordinatore provinciale del Pdl Barbara Bonino e il
coordinatore locale
Chicco Genovesio commentano le polemiche divampate in seguito alle dichiarazioni rilasciate
dal consigliere Massimiliano Puca durante l’ultima seduta del Consiglio comunale. “Si è tratta-
to evidentemente
di un’uscita infelice – continua Bonino – Occorre misurare con maggiore attenzione le parole
quando si trattano argomenti così delicati. E comunque mi risulta che la Procura pinerolese
abbia lavorato bene sotto
la guida di Amato, dopo i ben noti travagli degli anni precedenti”. Un parere condiviso anche
da Genovesio. “E’ lo stesso Csm ad aver riconosciuto che l’operato della nostra Procura può
essere portato come esempio di efficienza in Italia – spiega – Credo che si debba fare il possibi-
le per mantenere a Pinerolo un servizio così prezioso, utile ad un bacino di utenti di circa
200mila persone”. 

IL CONSIGLIERE PROVINCIALE BONANSEA
TRIBUNALE DI PINEROLO: UN PRESIDIO IMPORTANTE DA SALVARE
PER IL TERRITORIO
Il Consigliere Provinciale Claudio Bonansea del PdL ha presentato una proposta di Ordine del
Giorno al Presidente del Consiglio Provinciale affinché si giunga ad un pronunciamento della
Provincia di Torino circa la paventata soppressione dei piccoli Tribunali, con meno di 15 Magi-
strati che, se applicato, in Piemonte colpirebbe alcune Sedi Giurisdizionali tra cui la sede di
Pinerolo.
Un progetto del Consiglio Superiore della Magistratura, rilanciato dal suo Presidente Michele
Vietti, ripreso dal Ministro della Giustizia Nitto Palma ed inserito nella finanziaria del 2011.
Una norma anacronistica che, se applicata, arriverà a penalizzare il territorio e non certo a mi-
gliorare il servizio sullo stesso. Contrariamente ad altre " voci stonate" che si sono udite in
questi giorni, Bonansea ritiene che sia opportuno che le istituzioni tutte, le categorie sociali e
la popolazione si associno ai Magistrati nello sforzo comune necessario per fare lievitare una
proposta alternativa a quella prevista dalla finanziaria 2011 e comunque a suggerire altre for-
me da seguire per consolidare la permanenza del Presidio di Giustizia sul territorio.
Cancellare il Tribunale di Pinerolo che funziona, che è esempio di efficienza a livello nazionale
con tempi brevi per i processi, un indice di contenimento delle spese di funzionamento di otti-
mo livello, con una risposta soddisfacente data ad una Circoscrizione di oltre 220 mila abitanti
con un numero ristretto di magistrati e di personale impiegato. (...). Dichiara Bonansea: "La
popolazione locale non può essere penalizzata andando a gravare sul Tribunale di Torino con
un disagio notevole; oltre 50 comuni che oggi fanno parte della giurisdizione di Pinerolo con
un territorio montano, tre vallate, la pianura ed un lembo di territorio contiguo all'area metro-
politana ma sufficientemente comodo alla città di Pinerolo non possono perdere un servizio
che è fiore all'occhiello della giustizia italiana. Solo chi non è all'altezza di capire i problemi
della gente ed i servizi su un territorio può dirsi favorevole alla chiusura del Tribunale di Pine-
rolo ed io non sono tra questi!"
Conclude:"sono fiducioso che il Consiglio Provinciale voglia giungere ad una espressione con-
sona perchè chi ne ha competenza e titolarità riveda le posizioni e con buon senso sappia leg-
gere risultati e servizi erogati sul territorio mantenendo l'importante presidio della Magistratu-
ra a Pinerolo."

Claudio Bonansea 
Consigliere Provinciale PdL
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notizie
D A I  P A E S I

BREVI DA CAVOUR

Da parecchi anni era il mio con-
fessore, un amico carissimo, un
sacerdote che si donava totalmen-
te agli altri, con il suo sorriso buo-
no, con la sua incredibile disponi-
bilità, la sua  semplicità, la sua
grande fede. Un prete ed un uomo
instancabile, sempre in movimen-
to, sempre pronto ad aiutare il
prossimo. Una morte improvvisa,
imprevedibile la sua (il 29 giugno
in terra di missione in Tanzania),
un distacco che ci ha lasciato un
grande vuoto dentro ma anche la
consolazione di sapere che Lui ora
è con il Signore.  Don Gino ci ha
lasciato solo fisicamente ma il suo
spirito è con noi e ci sarà sempre.
“Dai su, dai su, forza…” ci diceva
quando veniva a Cavour ad aiuta-
re Don Mario, in occasione della
Pasqua, del Natale e delle altre fe-
stività religiose, oppure quando ci
inviava le sue e-mail di preghiera,
di saluti e di auguri dalla sua ama-
ta Tanzania.
Mi dispiace moltissimo di non es-
sere andato al suo funerale e di

RICORDO DI UN SACERDOTE E  DI UN CARO AMICO

“DON GINO ZANTEDESCHI” L’ECOISOLA C’È : UTILIZZIAMOLA!

In tutte le famiglie cavouresi è arrivata una Bro-
chure specifica sul tema dei rifiuti.
Quattro pagine di istruzioni dettagliate che illu-
strano il corretto uso dei cassonetti urbani e dei ri-
fiuti da portare direttamente nella nuova Ecoisola.
«Negli ultimi anni abbiamo constatato che la

materia rifiuti è un tassello fondamentale per la
nostra società – dichiara il sindaco Piergiorgio
Bertone –: per una questione ambientale e per
una questione economica. Dobbiamo metterci
in testa che una corretta raccolta differenziata
comincia tra le mura di casa, che ognuno di noi
deve fare di più per portare la raccolta differen-
ziata oltre il 70%. Non posso che ribadire il rin-
graziamento a tutti quelli (e non sono pochi)

che già operano una corretta gestione dei rifiu-
ti, separando ogni tipologia di materiale ricicla-
bile, ma i numeri ci dicono che non è sufficien-
te. Per questo, oltre al giornalino, non solo invi-
tiamo tutti a migliorare la propria gestione dei
rifiuti, ma esortiamo i cittadini a segnalare, sen-
za esitazione, ogni comportamento scorretto e
ogni illecito, fosse anche del proprio vicino di
casa. Solo in questo modo non incapperemo in
aumenti dei costi della raccolta e dello smalti-
mento rifiuti ma, anzi, potremo anche diminui-
re gli importi delle bollette».
Oggi gettare la plastica nell’apposito cassonetto
non ha costi di smaltimento (costo zero!), ma
gettarla nel cassonetto dell’indifferenziata costa,
per il suo smaltimento, 110 euro a tonnellata.
“Questo non è che uno dei tanti esempi che
devono farci riflettere ogni volta che ci trovia-
mo davanti ad un oggetto da gettare nella spaz-
zatura – continua Mauro Chiavetto, assessore
con delega ai servizi pubblici –. Il comune dal
canto suo non solo promuove informazione,
ma sarà ancora più fiscale. 
Per tale motivo aumenteremo le azioni di con-
trollo, con il personale comunale e la protezio-
ne civile, e anche con la videosorveglianza».

L’unicità paesaggistica del territorio cavourese, le valenze storiche, culturali, artisti-
che, le variegate ricchezze di una terra fertile e generosa coniugate con l’ingegno,
l’impegno, l’iniziativa, la creatività e il volontariato degli uomini e delle donne della
ProCavour hanno creato e saputo far crescere negli anni quel miracolo fieristico-
commerciale che tutti conoscono e ci invidiano: la manifestazione “Tuttomele”. Ep-
pure, la crisi che si è abbattuta come un ciclone sull’economia italiana fiaccandone
risorse e potenzialità, stava mettendo in affanno ed a dura prova anche i più collau-
dati e camaleontici uomini della Procavour, portando un certo senso di saturazione,
di isolamento, di carenza di rinnovamento nelle loro file e rischiando così di compro-
mettere o di chiudere il ciclo della manifestazione cavourese. Ma, opportunamente e
con tempismo, è stato lanciato e divulgato dagli uomini della Proloco un avverti-
mento, un segnale…  Fortunatamente, con grande avvedutezza e senso di responsa-
bilità collettiva, questo richiamo è stato immediatamente colto dalle migliori forze
imprenditoriali cavouresi (comune, commercianti, aziende, enti vari, associazioni di
volontariato, semplici cittadini ecc…) i quali hanno compreso il delicato momento e
risposto con grande slancio alla chiamata consentendo di riallestire, puntualmente
(fino al 13 novembre), una nuova ed ancor più ricca edizione di “TUTTOMELE” nel
“150° anniversario dell’Unità d’ Italia”.  Una sicura iniezione di fiducia per il pre-
sente ma soprattutto un impegno rassicurante e stimolante per il futuro!  L’inaugu-
razione Ufficiale della fiera con il Presidente della Proloco Giancarlo Cangialosi con
la partecipazione del sindaco Piergiorgio Bertone e delle autorità cavouresi, i rap-
presentanti dei Comuni del CIFOP, della Regione Piemonte e della Amministrazione
Provinciale di Torino, di Pinfruit, della Provincia di Torino, dello sponsor Intesa San-
paolo, di Slow Food, nonché della Scuola Sperimentale Malva di Bibiana, dell’Istitu-
to Professionale Agrario di Osasco, dell’ Istituto Alberghiero di Pinerolo e del Museo
del Gusto di Frossasco.. Dario Poggio

GUARDARE OLTRE LA CRISI
TUTTOMELE 2011 - 32a EDIZIONE

Il comune di Cavour ha pia-
nificato interventi sui tre
plessi scolastici (materne,
elementari e medie) di vasta
portata. È dei giorni scorsi la
presentazione di un progetto
al bando regionale sull’edili-
zia scolastica per l’importo di
circa 450mila euro. 
“In un quadro generale in cui
le risorse finanziarie sono
sempre meno – commenta il
sindaco Piergiorgio Bertone –,
sia a livello comunale che ter-
ritoriale (provincia, Regione)
è fondamentale calendarizza-
re le opere e attingere finan-
ziamenti da enti superiori. In
ogni caso resta sempre la pro-
blematica del co-finanzia-
mento delle opere. Quest’ulti-
mo progetto, se ammesso, po-
trà essere finanziato nella mi-
sura massima di 200mila eu-
ro. La restante parte (250mila
euro) dovrà essere integrata
dal Comune. Ottenere il fi-
nanziamento sarà però molto
difficile, perché nel bando la
maggior parte delle risorse è
destinata alla costruzione di
nuovi edifici scolastici.”
Proprio in questi giorni l’am-
ministrazione ha inoltre pro-
grammato in tutti gli edifici
scolastici una revisione stra-
ordinaria per il rispetto delle
norme di sicurezza, con il
controllo degli estintori, delle

CAVOUR : SCUOLE, IL COMUNE PROGRAMMA 
UN PIANO DI INTERVENTI DA 450MILA EURO

OCCORRE TUTTAVIA CERCARE I FINANZIAMENTI

porte di sicurezza e di tutti
quei sistemi, attivi e passivi,
che concorrono a rendere più
sicura la scuola.
“Questi ultimi progetti – pro-
segue il sindaco Bertone –
vanno ad aggiungersi ad una
serie di lavori svolti nel corso
dell’estate in tutti i plessi sco-
lastici. Ma non ci fermeremo
qui. Con il preside dell’istitu-
to comprensivo, Pierfranco
Manavella, l’amministrazione
ha avviato un dialogo conti-
nuo e costruttivo per fare il
punto settimanalmente sui
piccoli e grandi interventi di
manutenzione che devono es-
sere eseguiti nelle scuole, ma
anche sviluppare una serie di
progetti condivisi che possa-
no coinvolgere le scolaresche
su temi importanti quali l‘am-
biente e l’educazione civica.” 

“Prima dell ’apertura delle
scuole – aggiunge l’assessore
Chialvetto –, tra i vari inter-
venti portati a termine dal co-
mune, ci sono stati la siste-
mazione dell’ingresso delle
scuole medie, con la ricostru-
zione del parapetto della sca-
la, la pulizia delle facciate, la
sistemazione di vasi di fiori.
Presso la scuola dell’infanzia
abbiamo invece provveduto a
ridipingere gran parte degli
spazi interni, utilizzando co-
lori vivaci che caratterizzano
in modo particolare ogni au-
la. Inoltre siamo intervenuti
sui giochi esterni, sulla puli-
zia dei giardini e con decine
di piccoli interventi che van-
no dalla sistemazione della
porta sconnessa alla sostitu-
zione delle attrezzature scola-
stiche.”

“DOMUS” una Organizzazio-
ne che si occupa di intervenire
direttamente in zone del mon-
do ove la popolazione, in par-
ticolare donne e bambini, sof-
frono le conseguenze sociali
dei conflitti, delle calamità na-
turali e della povertà (mortali-
tà infantile, fame, malnutrizio-

ne, malattie, assenza di cure
mediche e di istruzione) ha il
suo centro motore a CA-
VOUR. 
La troverete anche visitando
TUTTOMELE. 
Raccomandiamo a tutti i visi-
tatori un concreto gesto di
grande solidarietà.

TUTTOMELE ANCHE PER IL SOCIALE: 
“DOMUS “ UNA ONLUS PER I BAMBINI

POVERI DEL TERZO MONDO 

non aver, successivamente, visita-
to la sua tomba a Torbe vicino a
Verona… ma ho fatto la cosa che,
credo, più conta, la più importan-

te, ho pregato e prego per Lui.
Ciao Don Gino, un grande ab-
braccio.

D. P.

The Power of Dreams

Jazz 1.2 e 1.4 i-VTEC: consumi ciclo urbano da 15,4 a 15,2 km/l; extraurbano da 22,2 a 20,8 km/l; combinato da 18,9 a 18,2 km/l; emissioni CO2 da 125 a 130 g/km nel 
combinato. Esempio fi nanziario: Honda Jazz 1.2 i-VTEC prezzo promozionato € 9.950 (esclusa IPT). Anticipo € 0; importo fi nanziato € 9.950 (IPT non fi nanziata) 
I° piano 24 rate da € 99.50 TAN 5.45, TAEG 5.98; Maxirata pari a € 8.870,66 rifi nanziabile in 60 rate da € 170,52 TAN 5.95 TAEG medio 6.36. Spese di istruttoria € 0 (TAEG 
calcolato sulla base dell’anno standard ai sensi del D.M.Tesoro 06/05/00). Prima rata a gennaio 2011. Per le condizioni contrattuali si vedano i fogli informativi, il documento 
Principali diritti del Cliente presso la Sede, le Filiali, e i punti vendita aderenti all’iniziativa. Condizioni valide in collaborazione con le concessionarie Honda che aderiscono 
all’iniziativa. Salvo approvazione Fiditalia S.p.A. Costi accessori esclusi dal TAEG: Imposta di bollo per apertura nuovo contratto € 14,62; Spese di rendicontazione per invio 
estratto conto: € 1,20 per spese di produzione e € 1,81 per imposta di bollo (1 volta all’anno) - In caso di estinzione anticipata: 1 % del capitale residuo. I servizi fi nanziari 
Hondafi nsystem sono gestiti da Fiditalia. Visita honda.it per maggiori informazioni. Insight Hybrid 1.3 i-DSi i-VTEC IMA. Consumi ciclo urbano 21,7 km/l; extraurbano 
23,8 km/l; combinato 22,7 km/l; emissioni CO2 101 g/km nel ciclo combinato. *La garanzia si riferisce all’apparato IMA (Integrated Motor Assist). **Honda Insight 1.3 i-DSi i-VTEC IMA 
Elegance, prezzo promozionato di € 17.500 (IPT esclusa) al netto degli ecoincentivi Honda pari a € 3.500. Civic 1.4 i-VTEC: consumi ciclo urbano 13,7 km/l, extraurbano 20,0 km/l, 
combinato 16,9 km/l; emissioni CO2 135 g/km nel combinato. Civic 1.4 GPL: ciclo urbano 10,1 km/l, extraurbano 15,4 km/l, combinato 13,0 km/l, emissioni CO2 114 g/km. Offerte 
valide fi no al 30/09/2010 in collaborazione con le concessionarie aderenti. PCX 125i: 46 km/l (in modalità WMTC - 45 km/l senza utilizzo del sistema di spegnimento). ***Il concorso, 
valido dal 18/09/2010 al 30/10/2010, permette di vincere un Honda PCX 125i. Effettua un test drive di una delle autovetture Honda disponibili, compila il coupon di partecipazione 
e imbucalo presso il contenitore  predisposto all’interno della concessionaria. Montepremi complessivo € 18.500,00 (IVA esclusa) - Regolamento completo su www.honda.it.

Honda per Voi 800-88.99.77 www.honda.it

MENO EMISSIONI, MENO CONSUMI, MENO COSTI E PIÙ VANTAGGI.
DESIGN, TECNOLOGIA ED ECOLOGIA PIÙ ACCESSIBILI A TUTTI.
NATURALMENTE HONDA. SABATO 18 SETTEMBRE. 

PASSIONE PER LA TECNOLOGIA, 
AMORE PER LA NATURA. 

Naturalmente Honda.

N
AT

URALMENTE

HONDA

METTI IN MOTO L’ECOLOGIA. Vinci un Honda PCX 125i***.
Passa in concessionaria per provare una nostra auto e vinci 
un Honda PCX125i. Uno scooter innovativo, attento all’ambiente 
e dai consumi ridottissimi, anche grazie all’effi cace sistema “Stop&Go”.

HONDA INSIGHT HYBRID.
GUIDA VERSO UN FUTURO PIÙ PULITO CON LA 

TECNOLOGIA IBRIDA HONDA. BASSE EMISSIONI 
INQUINANTI E CONSUMI AL MINIMO. 

E UN’AFFIDABILITÀ SENZA PARI CON UNA GARANZIA 

DI 8 ANNI* SULL’APPARATO IMA. DA OGGI TUA CON 

ECOINCENTIVI HONDA FINO A € 3.500
A PARTIRE DA € 17.500**.

NUOVA HONDA JAZZ LIMITED EDITION. 
FLESSIBILE IN TUTTO, INFLESSIBILE CON L’AMBIENTE. 
IL MASSIMO DELLA COMODITÀ CON I SUOI SEDILI MODULABILI 
IN 16 POSIZIONI. IL MINIMO DEI CONSUMI E DELL’EMISSIONI 
GRAZIE ALL’EFFICIENZA DEI MOTORI I-VTEC. OGGI TUA 

DA € 9.950 CON NUOVI ED ESCLUSIVI VANTAGGI: 

MINIRATE DA € 99,50 A PARTIRE DA GENNAIO 2011, 
SENZA ANTICIPO E SENZA SPESE DI ISTRUTTORIA*.

NUOVA HONDA CIVIC LIMITED EDITION.
PURA EMOZIONE DA GUIDARE GRAZIE ALLE ALTISSIME 
PRESTAZIONE E BASSI CONSUMI, DELLA MOTORIZZAZIONE 

i-VTEC. TUA AL PREZZO DI € 13.990. CORRI A SCOPRIRE 

IN CONCESSIONARIA E SU HONDA.IT I VANTAGGIOSI 

FINANZIAMENTI. DISPONIBILE ANCHE GPL 
CON GARANZIA 3+2 ANNI.

Vinci un Honda PCX 125i***.
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L'opera di Giordano.

IL LIONS CLUB LUSERNA SAN GIOVANNI TORRE PELLICE 

ALLA CAFFAREL, IL PREMIO ECCELLENZA LIONS 2011

Nella serata del venerdì scorso
28 ottobre a Torre Pellice il
Lions Club Luserna San Gio-
vanni Torre Pellice ha conse-
gnato all'ing. Montuori, ammi-
nistratore della Caffarel, il Pre-
mio Eccellenza Lions 2011
conferito dal detto Lions Club
alla Caffarel stessa. Il Premio

Montuori, Rpamonti e Travaglini.

Eccellenza Lions, di recente
istituzione, è un premio bien-
nale e costituisce il riconosci-
mento che tale Club attribuisce
a giovani, cittadini, enti, orga-
nismi, imprese per il loro forte
e significativo contributo alla
crescita e allo sviluppo del-
l'economia locale. La Caffarel è
stata ritenuta meritevole in
quanto ha contribuito in modo
determinante allo sviluppo so-
ciale ed economico del territo-
rio della Val Pellice, diffonden-
do con le proprie raffinatezze
dolciarie la presenza italiana
nel mondo, con gusto, tradi-
zione ed eleganza, mantenendo
la tipicità artigianale del lavoro
piemontese. Simbolo del Pre-
mio è un'opera dello scultore
pittore Guido Giordano, consi-
stente in una fusione di vetro,
nella quale sono riportati i se-
gni grafici tipici della ricerca
dell'artista.

L’annoso e spinoso problema
della costruzione, o meno , della
centrale a biomasse a Luserna
San Giovanni è ancora al centro
delle polemiche.La decisione del
T.A.R  ,in merito ai 2 ricorsi
presentati  dal comitato Luserna
attiva e dal Comune   , fissata
per il 3 di Novembre  è stata rin-
viata   al giorno 17 dello stesso
mese.
Il comitato, inoltre , ha integra-

to, in sede di udienza, l’atto, a
suo tempo presentato,   con altri
documenti  più recenti .   Gli
scavi , vicino  alla zona bersaglio
del paese, sul terreno apparte-
nente all’azienda agricola Guido
Merlo,che erano già stati inizia-
ti, perchè quest’ultima aveva ot-
tenuto  l’autorizzazione provin-
ciale ,sono sospesi fino a quan-
do il tribunale amministrativo
regionale non darà il suo parere.
Il gioco delle parti diventa  sem-
pre più complicato: da un lato
l’amministrazione comunale ha
incaricato un avvocato torinese
per impugnare anche la deter-

Luserna S. Giovanni: Centrale biomasse  
Il 17 Novembre la sentenza del T.A.R

Gli scavi già iniziati  per il
momento sono sospesi

minazione della Provincia , da-
tato 18 Luglio 2011, che attri-
buisce al Comune di autorizzare
la rete di teleriscaldamento che
verrebbe collegata alla centrale,
dall’altro l’azienda promotrice
reputa quest’ultima strategia un
paradosso ,perché a suo tempo
si era favorevoli alla  propaga-
zione del calore prodotto dalle
biomasse.
C’è dunque molta tensione
nell’aria: il comitato Luserna at-
tiva , che da sempre si  batte
per il no alla biomassa , tramite
la raccolta delle firme dei citta-
dini e la convocazione di molte
riunioni informative, sostiene
che quello del 17 Novembre po-
trebbe essere l’atto finale, nel be-
ne o nel male, di una lunga lotta
portata avanti con cognizione di
causa, entusiasmo e tenacità.
Ci auguriamo che la questione
possa , finalmente, essere risolta
senza ulteriori posticipazioni
che, a questo punto, potrebbero
arrivare all’inizio del 2012.

Enrico Noello

Nelle foto di Enrico Noello, l’area parzialmente scavata, da
attribuire alla centrale, e il cartello informativo d’inizio lavori.

Luserna S.G.  e accorpamento con L’I.T.I.S Porro di Pinerolo

ISTITUTO SCOLASTICO “ALBERTI-PORRO”
SI RINNOVA, ED È GIÀ ECCELLENZA!

L’Istituto di Istruzione supe-
riore Alberti di Luserna San
Giovanni è vivo più che mai,
dopo la fusione con l’Istituto
Porro di Pinerolo, di cui è di-
ventato sede aggregata.
La sezione turistica, dislocata
a Torre Pellice, è confluita nel-
la sede lusernese e la nuova
dirigente scolastica Loredana
Grabbi ha dimostrato grande
sensibilità, disponibilità e pre-
parazione, instaurando, fin da
subito, un rapporto basato
sulla collaborazione e la stima
reciproca sia con i docenti, sia
con gli alunni.
La novità assoluta è quella
della nascita di nuovi indirizzi
di studio che vanno ad affian-
carsi a quelli già esistenti di
amministrazione, finanza e
marketing, periti delle costru-
zioni ambiente territorio (in-
dirizzo che si sviluppa anche
sullo studio della bioedilizia,
bioarchitettura e sostenibilità
ambientale) e periti del turi-
smo (unico percorso di studi
presente nel pinerolese).
Per l’anno scolastico 2012-
2013 verrà inoltre riproposto
il liceo scientifico delle scien-
ze applicate, un percorso cul-
turale fortemente innovativo
per il territorio della Val Pelli-
ce, che potrebbe evitare, agli
studenti interessati a questo
tipo di studi, i costosi e noiosi
spostamenti a Pinerolo. Nel
corrente anno scolastico è sta-
to attivato, in orario pre-sera-
le, un nuovo corso per Opera-
tori- Socio-Sanitari che sta ot-
tenendo notevoli consensi, vi-
sta la grande richiesta sul ter-
ritorio di queste figure profes-
sionali, da impiegare nelle va-
rie strutture di assistenza per
disabili e anziani e nelle varie
case di riposo che caratteriz-
zano l’offerta territoriale.
Il grande punto di forza del-

l’Istituto, che durante gli anni
lo ha sempre caratterizzato, è
quello della progettualità e,
nel corrente anno scolastico,
oltre al già noto progetto dei
master dei talenti per le borse
di studio all’estero, è stato at-
tivato quello del villaggio edu-
cativo, nato in collaborazione
con il laboratorio territoriale
della val Pellice – pinerolese,
che si pone come obiettivo
principale lo sviluppo del-
l’educazione ambientale sfrut-
tando le risorse del territorio e
la collaborazione delle varie
comunità montane del pinero-
lese. La voglia di mettersi in
gioco e di diventare polo cul-
turale di riferimento sul terri-
torio si è manifestata anche
con l’organizzazione di un
corso di aggiornamento, per
gli insegnanti di ogni ordine e
grado della scuola, di coopera-
tive learning. Lo scopo fonda-
mentale dell’Istituto è quello
del lavoro degli insegnanti su
più fronti, per sviluppare e fa-
vorire lo sviluppo di compe-
tenze tipiche necessarie per

affermarsi nel mondo del lavo-
ro. Si può dunque constatare
che una nuova sferzata di
energia è scaturita all’interno
dell’Istituto; le novità sono

L’Istituto Alberti.

molteplici e la voglia di pro-
porsi e di mettersi in gioco è
tanta. Nuova vita dunque al-
l’Alberti-Porro. Giovedi 27 Ot-
tobre alle ore 10,00 si è tenuta
, presso il teatro Santa   croce
di Luserna San Giovanni(Lu-
serna Alta) una cerimonia
per l’imnaugurazione dell’anno
scolastico 2011-2012 , a cui
hanno partecipato  tutti gli stu-
denti dell’Istituto Alberti di Lu-
serna San Giovanni. Alla mani-
festazione erano presenti : l’as-
sessore provinciale all’istruzio-
ne D’ottavio(foto 4), l’assessore
del Comune di Luserna San
Giovanni Walter Mensa(Foto
5). Molto Interessanti gli inter-
venti degli ospiti : Il professor
Roberto Burlando dell’Universi-
tà di Torino  , che ha coivolto ,
con il suo intervento sullo svi-
luppo sostenibile , tutti gli stu-
denti dell’Istituto.(foto 1).
Claudia Capato del Laboratorio
territoriale di Educazione am-
bientale della Comunità Mon-
tana del pinerolese(Foto 2).
La preside dell’istituto, Lore-
dana Grabbi,  è intervenuta
sottolineando l’importanza e
la funzione che l’Istituto Al-
berti-Porro svolge sul territo-
rio della Val Pellice e ha parla-
to dei nuovi corsi e indirizzi
di studio attivati già dal cor-
rente anno scolastico, che ver-
ranno riproposti anche in
quello 2012-13.

Enrico Noello 

1

2

3

4 5

A Luserna San Giovanni, più
precisamente a Luserna alta,
entrando dopo la prima roton-
da nel centro storico a destra,
è nato un nuovo negozio, di-
verso da tutti gli altri perché
gestito dal comitato femminile
della C.R.I di Torre Pellice.
Cose di ieri e di oggi, questo è
il suo nome, ma la nota positi-
va e lodevole di questa inizia-
tiva è quella della solidarietà ,
uno scopo e un valore di vita
che da sempre contraddistin-
gue i volontari del soccorso
della Val Pellice.
La merce esposta, abiti, libri e
oggetti di vario genere, viene
venduta ad offerta libera e il
ricavato devoluto per l’aiuto
sociale ai cittadini della valle.
Un’iniziativa sicuramente im-
portante in un territorio da
sempre propenso all’aiuto e al-
la fratellanza reciproca.
Gli orari di apertura sono i se-
guenti: Lunedì, Martedì e Gio-
vedì dalle ore 9,00 alle ore
12,00, Mercoledì dalle ore

Nelle foto di Enrico Noello l’interno e la vetrina del negozio.

LUSERNA SAN GIOVANNI

E’ nato il negozio della Croce Rossa
La bottega delle cose di ieri e di oggi

15,00 alle 18,00, Sabato dalle
9,00 alle 12,00 e Domenica
dalle 14,00 alle 17,30.
L’invito è quello di andare a
vedere la bella merce esposta,

pensando che con un acqui-
sto, grande o piccolo che sia,
si possono aiutare molte per-
sone in difficoltà.

Enrico Noello

Vedi fotogallery su
www.vocepinerolese.it
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Le forti precipitazioni piovose
che si sono abbattute sulla Val
Pellice e sull’intero Piemonte
a partire dal 4 di Novembre ,
fino a Lunedì 7 , non hanno
risparmiato , neanche questa
volta,il famigerato ponte della
Bertenga , nell’inverso di Torre
Pellice dietro al cimitero, che
Domenica 6, intorno alle ore
12,30 , è crollato.
Sul posto è subito intervenuta
la Protezione Civile e i danni
non sono stati ingenti: nessun
ferito solamente tanta paura.
Subito dopo, nell’inverso di
Villar Pellice , alcune abitazio-
ni, situate in zone particolar-
mente franose, sono state fatte
evacuare. Si è trattato di una
misura puramente  precauzio-
nale,visti i notevoli disastri
che, in passato, si erano verifi-
cati in quella  zona. Il ponte
della Bertenga, in ogni caso, è
sempre quello più debole.
Forse bisognerebbe chiedersi
il perché.

Enrico Noello

Foto realizzate dalla redazione 
di Radio Beckwith Evangelica
FM 87.80 - 96.55 - www.rbe.it

TORRE PELLICE: 6 NOVENBRE 2011

ASSOCIAZIONE DIOMEDEA

Un polacco senza fissa dimora,
pregiudicato, è stato arrestato,
in flagranza di reato, dai Cara-
binieri di None. L’uomo, Serwa-
ta Dariusz Roman, 34 anni, il
30 ottobre scorso, verso le ore
19, aveva aggredito e strappato
con forza una borsa ad una

A NONE

ARRESTATO PER RAPINA
donna 34enne nei pressi di una
banchina della stazione ferro-
viaria di None. L’uomo riusciva
a fuggire ma alcuni cittadini
che hanno assistito alla scena
hanno allertato i carabinieri i
quali hanno arrestato il rapina-
tore all’interno di un bar.

Troppi incidenti all’altezza di Ponte Chisone

Auto ribaltata
Mancano le protezioni

Un brutto spavento, ma fortu-
natamente senza danni fisici.
E’ questa la sintesi di quanto è
accaduto in pochi istanti alle
due occupanti (madre e figlia)
dell’autovettura che si vede
nella foto. Martedì 25 ottobre,
poco dopo le 15, provenienti
da Osasco, stavano per acce-
dere alla circonvallazione di
Pinerolo all’altezza di Ponte
Chisone quando, improvvisa-
mente, l’auto – nonostante
viaggiasse a bassa velocità - ha
perso aderenza dalle ruote po-
steriori e ha letteralmente in-
vertito il senso di marcia, ri-
baltandosi poi nel prato adia-

CROLLA IL PONTE DELLA BERTENGA
NON HA RETTO ALLE FORTI PIOGGE

cente. Le cause dell’incidente
sarebbero da attribuire al-
l’asfalto reso notevolmente vi-
scido dalle prime piogge au-
tunnali. Molti gli automobili-
sti fermatisi per prestare soc-
corso: secondo alcuni di essi,
incidenti del genere sarebbero
frequenti in quel tratto di stra-
da; particolare questo che
contribuisce ad aumentare
l’indignazione per la totale
mancanza di una protezione
laterale (un guard-rail o alme-
no un cordolo) che avrebbe
evitato il ribaltamento del vei-
colo.

Roberto Mauro

L’Associazione Diomedea ri-
corda gli appuntamenti inver-
nali programmati per il mo-
mento, rigorosamente in ordi-
ne cronologico... per chi vuole
muoversi, per chi preferisce
rimanere al caldo... per chi
vuole rivedere vecchi amici o
conoscerne di nuovi... insom-

ma, c’è solo la difficoltà della
scelta! Potrebbe essere l’occa-
sione di rivedersi sulla neve
per chi abita al mare, o sem-
plicemente per trascorrere una
serata in compagnia, magari
davanti ad una buona polenta
concia fumante, al calore di
un focolare... Per informazio-

Ciclo incontri “I VENERDI’ CULTURALI”
Per il nono anno l’Associazio-
ne Culturale Poggio Oddone
di Perosa Argentina, in colla-
borazione con il Comune, or-
ganizza il ciclo di “Venerdì
culturali”, i prossimi venerdì
4, 11, 18 e 25 novembre
2011, più una serata a cura
del Comune giovedì 1° di-
cembre. Si allega locandina.

TUTTI GLI INCONTRI SI
TERRANNO ALLE ORE 21
PRESSO LA BIBLIOTECA
COMUNALE DI PEROSA
ARGENTINA (tranne il quar-
to che sarà presso la Sala
Consiliare del Comune).

Il tema generale delle serate
sarà anche quest’anno incen-
trato sul Risorgimento, in oc-
casione dei 150 anni dell’Uni-
tà d’Italia.
La prima serata, il 4 novem-
bre alle ore 21 presso la Bi-
blioteca Comunale di Perosa
Argentina, vedrà la presenta-
zione del libro “Il Viandante
della libertà” di Lorenzo Ti-
baldo  - Claudiana Editrice. 
L’Autore attraverso la figura
di Jacopo Lombardini tratterà
tre aspetti:  RISORGIMENTO
RESISTENZA E COSTITU-
ZIONE. 
Lorenzo Tibaldo (Pinerolo,
1952), professore in lettere,
storia e filosofia, è stato do-
cente di materie letterarie
nella scuola secondaria supe-
riore, storico, si è occupato di
didattica della storia e nel
campo della ricerca sulle isti-
tuzioni educative  nell’Otto-
cento, sulle forme associative
del movimento operaio, di
storia del sindacato e su
aspetti specifici della Resi-
stenza.
Tra le sue  pubblicazioni si ri-
cordano La religione non è
una fiaba (1995), Leggere
scrivere e far di conto (1999),
Un grido di libertà (2000),

Una società giusta ( 2002),
Democrazie e solidarietà (
2003). Per i tipi della Clau-
diana: Quando suonò la cam-
pana ( 2005), Sotto un cielo
stellato. Vita e morte di Nico-
la Sacco e Bartolomeo Vanzet-

ni: tel  347.5837722 o assoc-
diomedea@alice.it. Venerdì 18
novembre: presentazione del
libro “Tremiti, perle del-
l’Adriatico- Guida alla Flora e
alla Fauna delle Isole” presso
il Museo di Scienze Naturali
di Torino, ore 18. La presenta-
zione sarà accompagnata da
musiche del M. Pasquale Bel-
monte. Sabato 19 novembre:
cena al Forte di Fenestrelle,
presso il “Cafè des Forcats”. A
seguire: spettacolo “Il Raccon-
to delle Antiche Mura”, ore
21. Ritrovo h 19 a Perosa Ar-
gentina. Sabato 3 dicembre:
escursione notturna, con cia-
spole o senza ciaspole, con la
neve o senza neve...da Prà Ca-
tinat al Selleries. Cena in rifu-
gio e rientro in tarda serata.
Prenotazioni entro mercoledì
30 novembre 2011 (leggere al-
legato). Ritrovo ore 17 Piazza
III Alpini di Perosa Argentina.
Sabato 17 dicembre: serata di
Beneficenza per Derventa
presso il salone Polivalente del
Comune di Pinasca, ore 21,
con la collaborazione del
Gruppo Arcobaleno di Pinero-
lo. Interverrà la Scuola di Bal-
lo “Cuban Break” di Perosa
Argentina. Dal 27 al 30 dicem-
bre: “Ciaspolando in Quey-
ras”: alcuni giorni sulla neve
nel Parco Regionale del Quey-
ras. Prenotazioni entro il 20
dicembre. D al 4 al 7 gennaio
2012: “Ciaspolando in Quey-
ras”: alcuni giorni sulla neve
nel Parco Regionale del Quey-
ras. Prenotazioni entro il 26
dicembre.

In previsione dell’udienza del
TAR ipotizzata tra qualche
mese, il Comitato “Energia,
Ambiente e Territorio” di No-
ne riprende la sua azione su
vari fronti: ha incontrato il
suo avvocato per definire le
azioni da svolgere prima del-
l’udienza e in preparazione
dell’intervento difensivo, in
accordo con i legali del Co-
mune di None. È in contatto
con la Provincia di Torino, in
ordine ad un incontro col Pre-
sidente Saitta, che ha incarica-
to l’arch. Paolo Foietta di orga-
nizzarlo. Informare i nonesi,
più articoli di giornale. L’avv.
Enrichens ha confermato che
non sembrano esistere motivi
di forza maggiore per proroga-
re l’inizio dei lavori per la cen-
trale, quindi, se i lavori non
inizieranno entro un anno
dall’autorizzazione fatta il
30/11/2010, l’autorizzazione
scadrà automaticamente tra
qualche mese. D’altra parte da
un rappresentante dell’Ammi-
nistrazione nonese abbiamo
avuto conferma che anche al
Comune di None non risulta
alcun avvio dei lavori. Per
quanto riguarda la Provincia
di Torino, l’arch. Paolo Foietta
tempo fa è venuto a None per
prendere contatto di persona
col Comitato e conoscere in
dettaglio le nostre posizioni,
sulle quali abbiamo registrato
un’ampia convergenza. Anche
a seguito di questo incontro, il
Comune di None è stato citato

Cerimonia “bagnata” quella di
domenica 6 Novembre a San
Secondo. La pioggia incessante
non ha consentito il regolare
svolgimento della manifestazio-
ne, limitata – per quanto ri-
guarda il percorso del corteo -
alla posa della corona di fiori
presso il monumento ai Caduti.
L’orazione del Sindaco si è inve-
ce tenuta all’interno della Sala
Consiliare; tra il pubblico erano
presenti i rappresentanti del-
l’Associazione Nazionale Alpini
e dell’Associazione Nazionale
Marinai d’Italia. Il dott. Cozzo
nel suo discorso ha ricordato le
motivazioni della ricorrenza del
IV Novembre, sottolineando
come la fine della I Guerra
Mondiale sia considerata l’ulti-

CELEBRAZIONE DELLA RICORRENZA
DEL IV NOVEMBRE

mo capitolo dell’unificazione
dello Stato Italiano. La seconda
parte della cerimonia è invece
stata dedicata al conferimento
della Cittadinanza Onoraria al
prarostinese Giovanni Carigna-

no, impegnatosi per decenni
nel volontariato al servizio del-
la popolazione sansecondese.
Nelle foto alcuni momenti della
manifestazione.

Roberto Mauro

Il Circolo Ricreativo Airali, in
collaborazione con gli Agri-
coltori di San Secondo di Pi-
nerolo organizza per domeni-
ca 13 novembre 2011, la “Fe-
sta del raccolto e del ringra-
ziamento”, VIII edizione. Pro-
gramma: ore 11:00 santa mes-
sa presso la Chiesa Parrocchia-
le, a seguire benedizione dei
trattori. Ore 11:30 presso la
sede del Circolo, inaugurazio-

Circolo Ricreativo Airali e Agricoltori di San Secondo

FESTA DEL RACCOLTO E 
DEL RINGRAZIAMENTO

ne Esposizione “Prodotti della
terra e degli attrezzi agricoli di
un tempo e della mostra foto-
grafica a cura di Carlo Ferro.
A seguire aperitivo. ore 12:30
pranzo presso la Trattoria Val-
pellice, Iscrizioni 0121
500794 – 0121 501838 – 0121
500020. ORE 15:00 presso la
sede del Circolo, Continuazio-
ne Esposizione e… castagne
brusata’ per tutti!

ti (2008), Il Viandante della
libertà (2011).
Grazie.
Per il Direttivo dell’Associazio-
ne Culturale Poggio Oddone

Il Presidente 
Bertalotto Fabrizio

None: Comitato “Energia
Ambiente e Territorio”

espressamente nella mozione
sulle centrali a biomasse ap-
provata a luglio dal Consiglio
provinciale di Torino, con cui
si ribadisce l’impegno della
Provincia a operare con rigore
in base alle proprie linee guida
affinché siano pienamente ri-
spettate tutte le prescrizioni
autorizzative sia per l’impian-
to di None che per tutti gli al-
tri con particolare riguardo
all’utilizzo del calore per il ri-
scaldamento, garantendo che
il carico ambientale causato
dall’impianto sia adeguata-
mente compensato.
Cordiali saluti.

Nunzio Sorrentino

Il ponte della Bertenga poco prima del crollo.

Il ponte della Bertenga appena crollato.

Patrizia Giachero sindaco di Prarostino, Giovanni Carignano e
il sindaco di San Secondo Paolo Cozzo.
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Sabato 19 Novembre alle ore
18, il Leo Club Cumiana Val
Noce vi invita a partecipare ad
un aperitivo informativo sugli
scambi giovanili e i campi per
giovani disabili. Di cosa si
tratta: il progetto prevede l’op-
portunità per i ragazzi tra i 17
e i 21 anni di trascorrere un
periodo all’estero, da un mini-
mo di due settimane ad un
massimo di sei, interamente
sponsorizzato dal Lions Club.
Durante l’evento, che si svol-
gerà al Museo del Gusto di
Frossasco (To), verranno illu-
strate nel dettaglio le modalità
del progetto grazie all’inter-
vento di coloro che questa
esperienza l’hanno vissuta e
organizzata in prima persona.
Seguirà poi una cena alla Lo-
canda della Maison Verte a
Cantalupa.
Ricordiamo che la partecipa-

Scambi giovanili e Campo giovani disabili

Aperitivo informativo al Museo del Gusto
zione all’aperitivo è gratuita,
come la visita al museo, ma è
gradita la prenotazione entro
il 14 novembre. Chi fosse in-
vece interessato alla cena è
pregato di prenotare entro lu-
nedì 11 Novembre.
Per informazioni e prenotazio-
ni, contattare il numero
3334099600 (Camilla) o scri-
vere a c.castiglione@fastweb-
mail.it

Gabriella Bruzzone

Via libera al contributo complessi-
vo di oltre 740mila euro stanziato
dall’Assessorato all’Istruzione della
Regione Piemonte insieme all’As-
sessorato alla Montagna per tutela-
re l’apertura delle scuole dei comu-
ni montani e garantire la qualità
della loro offerta formativa.
88 gli istituti su tutto il territorio
regionale che beneficeranno di
questi contributi, attraverso le Co-
munità Montane di cui fanno par-
te. “In tutte le misure a sostegno del
sistema scolastico piemontese – sot-
tolinea il presidente della Regione,
Roberto Cota, insieme all’assessore
regionale all’Istruzione, Alberto Ci-
rio, e alla Montagna, Roberto Ra-
vello – abbiamo dato assoluta priori-
tà alla tutela delle scuole di monta-
gna. Lo abbiamo fatto con le deroghe
al dimensionamento scolastico, che
permetteranno di mantenere aperte le
scuole in comuni montani anche nel
caso di un numero non sufficiente di
iscritti e soprattutto se non presente

“L’attuale crisi economica e il
taglio dei fondi ai Comuni ha
toccato anche noi, ma la fiera
dei santi è un evento troppo im-
portante e quindi, grazie al con-
tributo Della Proloco e dell’As-
sociazione Commercianti, ci
siamo anche quest’anno e la fie-
ra è presente e viva più che
mai”. Sono queste le parole
del primo cittadino di Luserna
San Giovanni, Livio Bruera,
parole pronunciate in occasio-
ne del discorso di apertura
dell’evento di Sabato 29 Otto-
bre. “La fiera è una manifesta-
zione fondamentale per il nostro
paese, ma anche per l’intera
provincia; è una grande oppor- Il Taglio del nastro durante l’inaugurazione di Sabato 29 Ottobre.

La consegna della borsa di studio a Alessia Devoli da parte
dell’assessore alla cultura Michialino.

LUSERNA S. GIOVANNI. IL SINDACO: “CI SAREMO SEMPRE” 

LA CRISI NON FERMA LA FIERA DEI SANTI

tunità anche per il commercio
locale, una vetrina promoziona-
le per la nostra valle”, sosten-
gono Rinaldo Oddino e Guido
Patron, rispettivamente presi-
dente della Proloco, il primo,
e dell’Associazione dei Com-
mercianti, il secondo.
La fiera 2011 è stata segnata
da una grande novità, quella
della presenza delle razze bo-
vine montane dell’arco alpino,
esposte in zona bersaglio, vici-
no alla palestra comunale. Si
sono inoltre svolte delle serate
enogastronomiche e vari spet-
tacoli nel Palatenda ubicato in
Piazza Partigiani. Quello più
interessante e coinvolgente si
è svolto Domenica 30 Ottobre
con la sfilata di moda organiz-
zata dai commercianti del pae-
se e presentata da Sonia De
Castelli.  Altro interessantissi-
mo momento, molto gradito, è
stato quello dell’assegnazione

LA REGIONE DIFENDE LE
SCUOLE DI MONTAGNA

Contributi alle scuole pinerolesi 

un servizio scolastico analogo nelle
immediate vicinanze. E lo abbiamo
ribadito con questi fondi stanziati in
modo specifico per il potenziamen-
to del personale scolastico delle scuo-
le di montagna e lo snellimento delle
loro pluriclassi. Pensiamo sia priori-
tario tutelare l’offerta formativa con
un rapporto studente insegnante che
non sia penalizzante, più che mai in
scuole che vivono situazioni partico-
lari come quelle di montagna che so-
no per il Piemonte, con la sua con-
formazione geografica, una vera e
propria bandiera”. Queste le scuo-
le del pinerolese che beneficeran-
no del contributo: Scuola prima-
ria di Rorà: 21.780 euro Istituto
comprensivo di Villar Perosa:
5.550 euro Istituto comprensivo
di Perosa Argentina: 20.500 euro
Istituto comprensivo di Luserna
S.Giovanni: 3.450 euro Istituto
comprensivo di Torre Pellice:
6.900 euro Direzione Didattica II°
circolo di Pinerolo: 2.100 euro

www.vocepinerolese.it

la tv web
del pinerolese

filmati e foto 

della borsa di studio “ Colon-
nello Paolo Domenico Marti-
na” a Alessia Devoli, studen-
tessa della classe terza del-
l’Istituto agrario di Osasco,
che ha svolto una ricerca,
molto interessante, sull’am-
biente della borgata Saret di
Luserna San Giovanni. Pre-
miata dall’assessore alla cultu-
ra Carla Michialino, ha ricevu-
to gli applausi e gli elogi del-
l’intera platea dei presenti. La
fiera Regionale agricola che si
e svolta nella giornata di Mer-
coledì 2 Novembre presso gli
impianti sportivi del paese,
anche quest’anno ha confer-
mato e consolidato la forte
presenza di agricoltori prove-
nienti da molte zone del Pie-
monte e non solo. La fiera è
stata migliorata negli allesti-
menti e ha dimostrato, come
sempre, il suo forte richiamo
turistico ed economico e, no-

nostante i difficili momenti di
crisi, ha regalato a tutti piace-
voli occasioni di ritrovo, relax
e divertimento, festa di hallo-
ween compresa. Grande parte-

cipazione anche alle varie se-
rate enogastronomiche a tema,
che hanno avuto come prota-
gonista il buon cibo locale.

Enrico Noello
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   Il comfort  
           del moderno alberg o 

in uno scenario 
paesag g istico incantevole 
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ALEDIL

Via Agnelli, 5 PINEROLO (TO)
339 2969542

POSA IN OPERA DI PAVIMENTI
RIVESTIMENTI IN CERAMICA E PIETRA DI LUSERNA

SPECIALIZZATO IN CARTONGESSO
RISTRUTTURAZIONI IN GENERE
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POSA IN OPERA DI PAVIMENTI
RIVESTIMENTI IN CERAMICA E PIETRA DI LUSERNA

SPECIALIZZATO IN CARTONGESSO RISTRUTTURAZIONI IN GENERE

ALEDIL
di Alessandro Scarlata

Via Agnelli, 5 - PINEROLO (TO)                        339 2969542

CONCERTO DI NATALE 
IN BENEFICIENZA

Il Comune di Pinerolo e Zonta
Club Pinerolo organizzano per
sabato 26 Novembre il tradi-
zionale “Concerto di Natale”,
il cui ricavato verrà devoluto
interamente in “solidarietà”,
per la predisposizione di pac-
chi dono alimentari per gli an-
ziani bisognosi del pinerolese
(Zonta Solidarietà). Il suddetto
concerto, con la soprano di fa-
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Info: COMUNE DI PINEROLO

ASSESSORATO AL TURISMO E MANIFESTAZIONI
Tel. 0121-361271 - manifestazioni@comune.pinerolo.to.it
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PINEROLO
CONCERTO DI NATALE
Teatro Sociale
sabato 26 ore 21
SUSANNA RIGACCI
Voce solista del Maestro 
Ennio Morricone

PINEROLO
CANTINE STEVENSON
venerdì 2 dicembre 
ore 21,30
MR. SANDMAN
in concerto

CAVOUR
TUTTOMELE
Piazza Barbieri, 15
venerdì 11 ore 21,30
BLASCOMANIA
Vasco Rossi Tribute Band 

RORETO DI CHERASCO
MAGAZZINI MERULA
sabato 19 ore 16,30
SENSAZIONI cover nomadi
in concerto

Dal deserto sconfinato una
densa nube sabbiosa si alza e
approda alle Cantine Steven-
son a riscaldare il primo ve-

alle Cantine Stevenson di Pinerolo

nerdì di dicembre con una
serata musicale strepitante!
Il duo pinerolese formato da
Gabriele  Rubbi  e  Marco

Priotti ritorna dopo la dop-
pia serata all’Oragiusta, della
quale potete trovare le foto e
video (realizzati da Flavio
Cappellano ph) sulla loro
pagina Facebook.
Mr. Sandman, due voci, due
chitarre e un lungo cammino
musicale dai Beatles agli AB-
BA, dai Police ai Metallica,
da Cash a Lady Gaga.
2 dicembre 2011 ore 21,30
circa alle di Cantine Steven-
son (Pinerolo).
Per info e contatti: e-mail
mr.sandmanduo@gmail.com
www.facebook.com/Mr.San-
dmanDuo

Gabriele Rubbi e Marco Priotti (i Mr. Sandman) in una delle
tante esibizioni nei vari locali del pinerolese.

Solo e sempre Nomadi
È uscito il CD doppio “SOLO E SEMPRE NOMADI” prodot-
to da Umberto Maggi (UMBI) storico bassista dei Nomadi
dal 1971 al 1984 ed ora tra i maggiori Produttori Discografici
Italiani, il disco è un tributo ai Nomadi delle maggiori Cover
Band Italiane. FLAVIO COSTA Special Guest. Le SENSAZIO-
NI sono presenti col brano “LA BAMBINA PORTOGHESE”.
Info: Pino 3384454442 Claudio 3331221877 
www.sensazioni.org 
Roreto di cherasco Magazzini Merula
sabato 19 ore 16,30 SENSAZIONI in concerto

Sulla strada dei Nomadi, e non solo...

ma internazionale Susanna Ri-
gacci, voce solista del Maestro
Ennio Morricone, Premio No-
bel della musica 2010, si terrà
presso il Teatro Sociale alle ore
21,00. 
I biglietti d’invito sono reperi-
bili presso Farmacia Corti
Gosso - Via Lequio, 2 - tel.
0121-322624.
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VERBA DOCENT DI PARVUSIL MESTOLO 
di nonna Ginia

Viginia Filomena Nargi
nonnaginia@libero.it

Con i colori aranciati e biondi,
l’autunno si impossessa delle
giornate calde portando insie-
me a temperature più piacevoli
anche frutti delicati e interes-
santi che riprendono i colori
propri della stagione, dal mar-
rone delle castagne all’arancio
delle zucche, con qualche nota
di verde dei primi broccoli e
verze che diventano padroni
dei banchi nei mercatini regio-
nali. Con i primi freddi e con
lo sguardo ai preparativi di Na-
tale, questo è il momento di
portare nella dispensa il miele
che ci servirà per le nostre ri-
cette e per i nostri dolci natali-
zi. Il miele di acacia viene rac-
colto nella seconda metà di
maggio, ha un colore molto
chiaro, un sapore dolce con
sentori di vaniglia e questo lo
rende molto ricercato. Il miele
di castagno viene raccolto dalla
seconda metà di giugno alla
prima di luglio, ha colore scu-
ro, gusto più amaro e tende a
cristallizzare nel tempo in ma-
niera irregolare. Nella storia ha
un posto da protagonista, seb-
bene gli antichi conoscessero
lo zucchero, il miele era la so-
stanza dolcificante per eccel-
lenza. Secondo il mito, sull’iso-
la di Creta, ha nutrito Giove. E’
presente e sempre apprezzato
nella vita sociale, economica e
religiosa di molti popoli, dal-
l’antico Egitto ai nostri giorni.
Il miele e il lavoro delle api è
raffigurato in famosi reperti
egizi, dalla Stele di Rosetta al-
l’obelisco di Luxor e in molti
sarcofagi. In seguito, dall’Egitto
lo troviamo presso i greci come
ingrediente di dolci e bevande
fermentate. Il primo a parlare
di un allevamento di api è stato
Esiodo nel VII-VI sec. a.C., ma
anche Pitagora e Democrito
esaltarono le proprietà del mie-
le legandolo al segreto della
lunga vita.  Con la terza guerra
punica, nel 146 a.C., presso i
romani arrivano le prime no-
zioni di apicoltura e il consu-
mo da allora è andato sempre
aumentando, nel Medioevo
erano le comunità religiose che
si occupavano di allevare le api
nei monasteri e nel 1508 a
Pontremoli fu istituita un’im-
posta sugli alveari posseduti in
quanto l’apicoltura era consi-
derata un’attività di reddito.
Oltre al miele di acacia e di ca-
stagno, troviamo tantissimi tipi
di miele dall’arancio, all’euca-
lipto, al miele di colza a quello
di lavanda, dal millefiori a
quello di origano, prodotto
esclusivamente nelle montagne
del Piemonte, dal pregiato mie-
le di rododendro a quello di ta-
rassaco o di tiglio o di timo, fi-
no a quello di trifoglio. In cuci-
na è molto versatile, si presta
bene sia a preparazioni dolci
che a quelle salate in cui con-
tribuisce a dare un gusto agro-
dolce. 
Occupiamoci del nostro menu,
siamo in autunno e allora uti-
lizzeremo sia le verdure stagio-
nali che il nostro miele con cui
prepareremo un pandolce otti-
mo per la colazione ma anche
per accompagnare una calda

tazza di tè nei primi pomeriggi
uggiosi di novembre. Comin-
ciamo dal pandolce: scaldiamo
leggermente il latte e scioglia-
moci il lievito,  sul tavolo da
lavoro mettiamo la farina e fac-
ciamo la fontana in cui mette-
remo il lievito sciolto, il miele,
l’uovo, lo zucchero, il limone
grattugiato, il burro e un pizzi-
co di sale. Impastiamo in mo-
do energico e facciamo lievita-
re coperto da un canovaccio e
in un luogo tiepido fino a che
raddoppia di volume. A questo
punto formiamo due pani lun-
ghi sovrapponiamoli quasi a
intrecciarli e lasciamo lievitare
ancora. Quando saranno rad-
doppiati, pennelliamoli con
uovo sbattuto e spolverizziamo
con granella di zucchero. Cuo-
ciamo in forno già caldo a
180°C e serviamo quando è
completamente freddo. Prepa-
riamo un primo tipicamente
invernale: pasta con il cavol-
fiore alla palermitana. Lessia-
mo il cavolfiore in acqua leg-
germente salata, che conserve-
remo per utilizzarla per la cot-
tura della pasta. Tritiamo
l’aglio e la cipolla e facciamoli
appassire in olio caldo, stem-
periamoci le acciughe lavate e
diliscate, uniamo i pinoli e
l’uvetta e infine il cavolfiore
lessato e tagliato a pezzetti.
Lasciamo cuocere bene, nel
frattempo cuociamo i ditali
nell’acqua di cottura del ca-
volfiore a cui avremo aggiunto
altra acqua per diluire il gusto
troppo forte, scoliamo al dente
e saltiamo nella padella con il
sugo preparato cospargendo
con pangrattato precedente-
mente imbiondito in una pa-
dellina antiaderente con un fi-
lo di olio a temperatura dolce.
Lasciare riposare qualche se-
condo prima di servire per
permettere ai sapori di mesco-
larsi bene. 

Per secondo prepareremo del-
le cotolette di tacchino e pro-
sciutto: facciamo ammorbidire
la mollica di pane nel latte.
Tritiamo la fesa di tacchino in-
sieme al prosciutto cotto, met-
tiamola in una terrina e unia-
mo l’uovo, la mollica di pane
ammorbidita, il parmigiano, il
sale e il pepe. 
Con il composto  formiamo
delle cotolette che passeremo
prima nell’uovo sbattuto e poi
nel pangrattato. Facciamo
sciogliere il burro in una pa-
della e quando sarà spumeg-
giante facciamoci cuocere le
nostre cotolette fino a che sa-
ranno croccanti da ambo i lati.
Sgoccioliamole su carta assor-
bente e serviamole calde.

PANDOLCE AL MIELE
Ingredienti:
2 dL di latte/30 gr di lievi-
to/500 gr di farina00/70 gr di
burro/50 gr di zucchero/30 gr
di miele/2 uova/ limone grat-
tugiato/sale/zucchero in gra-
nella.

PASTA CON IL CAVOLFIO-
RE ALLA PALERMITANA
Ingredienti:
1 cavolfiore di media grandez-
za/400 gr di ditali o macche-
roncini rigati/ 3 acciughe sala-
te/60 gr di pinoli/ 60 gr di
uvetta passolina/1 cipolla/ 1
spicchio di
aglio/pangrattato/olio extraver-
gine di oliva/ sale e pepe.

COTOLETTE di TACCHINO
E PROSCIUTTO
Ingredienti:
600 gr di fesa di tacchino/60
gr di prosciutto cotto/60 gr di
burro/3 uova/20 gr di parmi-
giano grattugiato/mollica di
un panino/sale e pepe.

Il romanzo di Antonio Derro

“Sognando Morgana”

CENTRO STUDI E MUSEO D’ARTE PREISTORICA CeSMAP

Si inaugurerà il 3 dicembre la Mo-
stra “L’universo degli indiani
d’America, cosmologia, vita quoti-
diana e sopravvivenza dei popoli
delle grandi pianure” con l’alto Pa-
trocinio della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri, del Ministro per
i Beni e le Attività Culturali e cura-
ta dal CeSMAP, Museo Civico di
Archeologia e Antropologia di Pi-
nerolo. La mostra si propone di il-
lustrare i principali aspetti della vi-
ta degli “Indiani delle Pianure”
fornendo un quadro sintetico de-
gli usi e dei costumi di queste po-
polazioni stanziate nella regione
nordamericana posta fra i Grandi
Laghi e le Montagne Rocciose. La
cultura che hanno elaborato, la te-
nace resistenza opposta ai coloniz-
zatori bianchi e al loro esercito nel
corso dell’Ottocento, unitamente
ai costumi riccamente ornati, han-
no fatto di questi popoli un sim-
bolo, una leggenda che dalla sfera
culturale dotta si è ampiamente al-

largata alla cultura popolare ed è
stata sfruttata da cinema, letteratu-
ra d’evasione e fumetti.
Hanno partecipato alla realizzazio-
ne: la Biblioteca Civica “Alliaudi”,
Pinerolo; il Museo Storico Nazio-
nale dell’Arma di Cavalleria, Pine-
rolo; il Dipartimento di Scienze
Antropologiche, Archeologiche e
Storico-territoriali dell’Università
di Torino; il Museo Regionale di
Scienze Naturali, Torino; il Museo
Civico di Scienze Naturali, Berga-
mo; il Museo Civico delle Culture
nel Mondo, Genova; il Museo Ci-
vico Etnografico, La Spezia; i Mu-
sei Civici, Reggio Emilia; Soconas
- Incomindios Italia - Comitato di
solidarietà con i popoli Nativi
Americani; il Mid-America Geo-
graphic Foundation, Ripon Uni-
versity, Ripon, Wisconsin, USA;
Hanwakan Center for Prehistory
and Cultural Landscape, Fond du
Lac, Wisconsin, USA; ARARA,
Arizona State University, Phoenix,

USA; Archaeological Research La-
boratory, University of Wisconsin,
Milwaukee, USA; BLM – Bureau
of Land Management, Yellowsto-
ne, Cheyenne, Wyoming, USA;
Université du Québec, Montréal,
Canada; Department of World
Cultures, University of Helsinki,
Finland. 
Le sedi espositive della mostra in
Pinerolo sono: CeSMAP, Chiesa di
S. Agostino: il mondo spirituale e
materiale, la cultura tradizionale
degli Indiani delle Grandi Pianure
nordamericane; Museo Storico na-
zionale dell’Arma di Cavalleria: le
“Guerre Indiane”; lo scontro della
Cavalleria degli Stati Uniti con i
Nativi d’America; le armi tradizio-
nali indiane e l’armamento milita-
re; Biblioteca Civica “Alliaudi”: gli
Indiani del Nord America visti at-
traverso la letteratura, Emilio Sal-
gari, Buffalo Bill in Italia, i fumetti,
le figurine, i soldatini, le monete, i
francobolli ed i film.

LA POSTA DEL CUORE
Cara Manon, sono una mamma, sposata da quando avevo 18 anni e ora ne ho 36. Mio marito è una brava
persona però tra il lavoro, i figli e il calcetto quasi non mi guarda più e mi sembra passata una vita da quando
provavo delle forti emozioni.Ora però nel bar sotto casa c’è un nuovo aiutante, e solo a vederlo dalla vetrina
mi sento male, anzi,benissimo. Salendo le scale di casa, in comune con il retro del bar, l’ho incontrato più vol-
te e ieri sono anche scesa di corsa sentendo aprire la porta, ma ogni volta sono rimasta senza parole, e quando
mi dice ‘buongiorno!’ a malapena riesco a sorridergli...credo abbia la metà dei miei anni,e non so come abbia
potuto sconvolgermi così tanto. Lo penso ogni minuto e sono pensieri da fare arrossire... Manon dammi un
consiglio saggio tu! Lucia M. 
Carissima Lucia, io lo so che in realtà non vuoi un consiglio saggio, sii sincera! Sai bene che basterebbe non guardare
nella vetrina e tenere la testa bassa quando passi sulle scale, però tu non vuoi, questa piccola trasgressione ti fa di
nuovo sentire viva, ti fa pulsare il sangue nelle vene!  Perciò goditi questo momento, che sono certa ti farà risplendere
di luce nuova, tuo marito se ne accorgerà, e i pensieri da arrossire li rimetterai in pratica con lui! Il giovane barista è
solo la fiammella che ti ha riacceso, ma il vero motore è la tua famiglia!

Sabato 19 Novembre, con ini-
zio alle ore 16,15 presso la
Biblioteca civica di Pinerolo,
Via Alliaudi n. 11 vi sarà la
presentazione del romanzo di
Antonio Derro, già docente di
Diritto ed Economia presso il
Liceo Porporato di Pinerolo,
dal titolo “Sognando Morga-
na”, edito da Genesi Editrice
di Torino, prefazione di Re-
nato Scavino, copertina di
Giuseppe Pisciotta. L’evento,
promosso dalla “Pro loco” di
Pinerolo, l’Associazione cul-
turale “Cenacolo Clemente

Rebora” di Savigliano, l’“Isti-
tuto Salvemini” di Torino, ol-
tre che dalla stessa Biblioteca
Civica di Pinerolo, vede la
partecipazione di diversi ora-
tori: il dott. Gian Piero Casa-
grande, direttore della Biblio-
teca Civica Alliaudi di Pine-
rolo, il prof. Renato Scavino,
scrittore e saggista, il dott.
Renato Storero, critico lette-
rario, il prof. Andrea Balbo,
Università degli studi di Tori-
no, il prof. Joram Gabbio,
giornalista pubblicista e do-
cente presso il Liceo Porpora-
to di Pinerolo. Conduttore e
moderatore dei lavori, prof.
Antonio Scommegna, presi-
dente del “Cenacolo Clemen-
te Rebora” di Savigliano. Let-
tura di brani del testo a cura
di Nuccio Cantamutto e  Li-
vio Partiti del “Teatro del
Marchesato” di Saluzzo. Con-
cluderà l’evento un breve re-
cital poetico, con la parteci-
pazione di diversi poeti. Il li-
bro è disponibile nelle libre-
rie di Pinerolo.

DOLCE COME IL MIELE

L’UNIVERSO DEGLI INDIANI D’AMERICA

“Al soldato sconosciuto”: è la nota epigrafe incisa sulla tomba
del Milite Ignoto, simbolo dei 650.000 caduti italiani nella pri-
ma guerra mondiale. La salma di un combattente sconosciuto,
nel novembre del 1921, fu trasportata da Aquileia a Roma (a rie-
vocazione del percorso in treno è stata proposta nei giorni scor-
si) e tumulata nel monumento a Vittorio Emanuele II, sotto l’Al-
tare della Patria, sormontato dalla Dea Roma. Nel sacro marmo
sono incise le due date fatidiche: MCMXV – MCMXVIII. Ecco la
strofa iniziale e quella finale di un componimento di I. Piero-
pan, che illustra il senso dell’iscrizione: “Chi sei, ignoto eroe?
Qual è il tuo nome?/ Chi fur li maggior tui? Donde derivi?/
Qual mai sorella sciolse le sue chiome/ in lutto, allor che tu
mancasti ai vivi?/ Ma tutta Italia da’ suoi monti al mare/ tu sei
l’emblema sacro ad ogni core/ le tue sembianze omai ci sono ca-
re/ Santo tu sei al par del Tricolore”.

Ignoto militi

Manere ‘d di
BARAVANTAN. As trata ‘d na còsa strana, imprevedibil, fantasiosa, fin-a ‘n po’ matòide. A smija
che la paròla a treuva soa radis ant ël nòm dla sità ‘d Benevento. Là sota na nosera, na gròssa no-
sera, as dasìo apontament, ant la neuit tra saba e duminica, strie, diav, mago e masche për fé festa
sensa deuit. A na dësdavanavo ‘d tuti ij color –a smija-, a fasìo rabel, a balavo come ‘d fòj. Pròpe ‘d
teste baravantan-e, come as na treuva ‘ncora ancheuj da nòstre part. Fin-a a Roma ‘nt ël Parla-
ment. Già!
DËL PENTO. Ij piemontèis a diso sovens “travaj dël pento, artigian dël pento, liber dël pento, po-
litich dël pento” për indiché na còsa o na person-a ch’a l’è na lëccia, ch’a val come ‘l doi da piche.
Ma còsa a centra ‘l pòr pento? Quand Napoleon, sensa che gnun a lo ciamèissa, a l’è rivà  an Italia,
a l’ha avù ‘l balin ‘d fé conié na moneda da un sòld con soa testa da na part e con na coron-a  da
l’àutra, ch’a l’avìa ‘d ponte talment malfàite da smijé a un pento. Da lì a ‘n po’ la moneda a l’è an-
dàita fòra cors, sensa gnun valor, ma a l’è restaje l’idea dël pento come na còsa da pòch, ansi da
gnente.
ËL GIGET. A l’è ‘n bel sagrin spieghé còsa l’è ‘l gigèt: un moment ëd brio, në sbricc d’alegria biri-
chin-a, na sbluva ‘d bonimor, na gòj ch’a friciola ‘ndrinta come  në spirit farinel. Ël gigèt a l’è ‘l gi-
gèt. Contenteve parèj.
MITON-MITENA. Penso ch’a riva dal fransèis “mitonner”, na manera ‘d cusiné dasiòt dasiòt, sen-
sa fiama viva. E parèj sugo, mnestre e supe a van anans, plòp plòp, quasi dësmentià ‘nt un canton
dël potagé, come certe còse fàite sensa veuja, ‘d travaj ancaminà dë stracheur e sensa fin. L’istess a
val për le person-e, ch’a rabasto na vita grisa  e sensa slans. A miton-o ij dì, a concludo pòch.
PIEN DË SPATUSS. La madamin carià d’òr come na giojera e as cred eleganta, ël monsù pien ëd
sòld e d’ignoransa ch’a riva con na vitura ‘d lusso, j’ëspos ch’a fan un mariagi ‘n pompa magna për
sbalordì la gent, voilà chi a fa spatuss. A l’è na blaga motobin mincion-a. ‘L pì dle vòlte, sota sota,
a-i è pòch servel. Gianni Chiattone

CANTON PIEMONTEIS
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SPORT
a cura di Michele D’Alò

Termina l’incontro Pinerolo,
Lotto Giaveno categoria gio-
vanissimi fascia B, gli occhi
colmi di lacrime, dei ragazzi
di Mister Scanavino, dicono
tutto, il Pinerolo non ce la fa a
qualificarsi per i Regionali, a
volte un solo piccolo episodio
è autore di tanto sconforto
(vedi il tiro di Penna a 5 mi-
nuti dal termine, che coglie il
palo interno, palla che percor-
re tutta la linea di porta, senza
che nessuno possa depositarla
in rete). Sfortuna? Fatalità?
Destino? Sia quel che sia ri-
marranno nei ragazzi quei
momenti tristi, solitamente si
apprende di più dalle sconfit-
te, le famose esperienze che
temprano l’uomo. Ora bisogna
rimboccarsi le maniche, fare
tesoro di questa esperienza
negativa, per ripresentarsi la
prossima stagione da protago-
nisti, Scanavino è la persona
giusta, nel posto giusto, ma

PINEROLO F.C.

Pulcini 2003 Squadra Blu Pinerolo F.C. Da sinistra: Mattia Monetti, Leonardo Ferrero, Massimo
Ribetto, Mhand Badrddine, Leonardo Lovera, Davide Gallo In basso: Gabriele Bosio, Gedeone
Djeumeli, Andrea Fedrigoni, Gioele Gallo.

Le compagini Pinerolesi, tutto
sommato, godono di buona sa-
lute. Il Pinerolo che non ti
aspetti vince il derby, con i cu-
gini dell’Airaschese, dando a
tutto l’ambiente nuova linfa
che permetterà di vedere con
più serenità il futuro. Sono
d’accordo con mister Zaino,
quando afferma il suo ramma-
rico per alcuni incontri persi
in modo inspiegabile. Vedi il
Pinerolo contro il Dronero, o
con la Cheraschese, ecc. e
francamente ti cadono le brac-
cia, poi il miracolo, bella e
convincente vittoria nel Derby.
A questo punto ti poni molte
domande, ma una su tutte è
spontanea: qual è il vero valo-
re del Pinerolo F.C.? I giovani
incominciano a dare i frutti, su
tutti Soffietti, Florin schierato
davanti alla difesa, ha risposto
con la sua migliore prestazio-
ne, da quando è approdato nei
bianco blu. Voglio citare anche
Laurenti, Ghirardi, Prioli,
Franzè, tutti prodotti del set-
tore giovanile, e questo è moti-
vo di orgoglio per tutti coloro
che in questi anni, hanno de-

PINEROLO F.C.: AVANTI TUTTA
AIRASCHESE: PECCATO, PECCATO

PISCINESE RIVA, NELLE ZONE ALTE DELLA CLASSIFICA
GRAZIE AL SUO BOMBER MARTUCCI

basta partenze false. Per le al-
tre tre compagini è stata quali-
ficazione alla fase dei Regiona-
li, bottino di tutto rispetto,
peccato non avere centrato il
Pocker come da anni avveni-
va, il dott. Rubiolo è comun-
que soddisfatto, anche se c’è il
rammarico per il 98. Ora tutti
guardano con trepida attesa i
calendari dei gironi Regionali,
tutti sperano, ma la realtà è
solo una, per primeggiare devi
batterli tutti. Tutti vorrebbero
vincere, e con questa cultura
della vittoria a tutti i costi, si
rischia di lasciare per la
strada i reali valori dello sport,
si accantonano le piccole cose,
i piccoli passi ottenuti, rispet-
to alle grandi corazzate, ma le
emozioni sono le stesse, vinti
e vincitori. Come da sempre
affermo, i settori giovanili so-
no fondamentali per le società
calcistiche, sono come il san-
gue che scorre nelle vene. In

questi anni ho seguito tanti
incontri delle giovanili, tanti
che allora erano ragazzini ora
sono in prima squadra, il cam-
mino non è stato semplice per
nessuno, anche per noi addet-
ti ai lavori, che siamo sempre
chiamati a dare giudizi, a volte
in contrasto con singoli modi
di pensare , ma alla fine di tut-
to c’è, l’amore incondiziona-
to per questi colori, che per
quanto mi riguarda sarà sem-
pre imprescindibile, aldilà dei
singoli che conducono la so-
cietà. Ora tutti pronti per le
fasi finali, un grosso in bocca
al lupo a De Martino (allievi),
Bobba (allievi fascia b) e Pro-
chietto (giovanissimi), e qual-
siasi sia il risultato finale, in-
segnate ai ragazzi a giocare al
calcio affinché altri, ora ragaz-
zini, un domani possano vive-
re le emozioni della prima
squadra.

Michele D‘alò
sport@vocepinerolese.it 

dicato tempo e professionalità.
Insomma un Pinerolo ad una
svolta con un potenziale enor-
me. L‘augurio è quello che mi-
ster Zaino possa valorizzare
l’emergente. L’Airaschese sfor-
tunata, si presenta al sentito
derby con praticamente tutta
la difesa titolare in infermeria
“peccato peccato”, queste le
parole di Mister Nisticò, come
dargli torto, con una eventuale
vittoria si sarebbe portata in
vetta solitaria, rammarico mol-
to, ma tanta voglia di rifarsi al
più presto, nulla è compro-
messo, così sintetizzo le parole
di Vood, il potenziale è di tut-
to rispetto quindi nessun cam-
panello d’allarme, uno stop in-
previsto (ma che ci può stare
in un derby), che non pregiu-
dica nulla, Cravetto e compa-
gni sapranno rifarsi immedia-
tamente. Il Cavour alle porte
dei festeggiamenti per il suo
trentennio di vita, gode di una
posizione più che rispettabile,
un solo punto la distacca dal
Carmagnola, per Mister Di
Leone molte difficoltà nel re-
parto d’attacco, ma ha saputo

fare di necessità virtù, i suoi
ragazzi hanno risposto positi-
vo, Corsaro, Savasta, Schina,
Mollica la spina dorsale, un
enorme bagaglio di esperienza,
che miscelati con i giovani,
portano ai risultati sotto gli
occhi di tutti, bene per la so-
cietà che si appresta ai festeg-
giamenti, per i suoi trent’anni,
chissà arrivi al dott. Trucco, e
il Presidente Scalerandi, il bel
regalo della promozione in ec-
cellenza, sognare non costa
nulla. Lo stesso dott. Trucco
non si nasconde dietro un di-
to, affermando candidamente
di volere l’eccellenza, contra-
riamente ai suoi colleghi che
per giochi scaramantici si ten-
gono un po’ più abbottonati.
Nota di citazione anche alla
Piscinese Riva, anch’essa nelle
zone alte della classifica, gra-
zie al suo bomber Martucci,
cecchino infallibile, conosco
poco della realtà Piscinese,
una pecca che tempo permet-
tendo andrò a colmare, affin-
ché tutte le compagini pinero-
lesi abbiano il giusto spazio.

D’alo’ michele

I fratelli Rostagno per la sta-
gione agonistica 2012 non fa-
ranno più parte del prestigioso
Gsr Alpina Bikecafe Racing
Team.  Bikecafe shop non ha
ritenuto opportuno assecon-
dare le richieste dei fratelli in
quanto troppo esose essendo
Bikecafe una realtà agonistica
sì, ma amatoriale, preferendo
dirottare le risorse verso un
maggior numero di praticanti.
Bikecafe staff augura comun-
que un buon prosieguo di sta-
gione e ringrazia entrambi i
fratelli per gli ottimi risultati
agonistici e per aver dato lu-
stro alla divisa Bikecafe so-
prattutto durante la durissima
Iron Bike. Fervono comunque
i preparativi per la stagione
2012 con un incremento nei
vari settori con importanti ac-
quisti da altre squadre nei vari
settori: xc, strada, downhill
enduro e con l’inserimento di
nuovi marchi all’interno del
punto vendita. Lo scettro
dell’xc spetta al campione re-
gionale Enrico Chessa con i
fratelli Mazzotta e Collino con
altri importanti inserimenti.
Confermata anche Raffaella
Canonico terza alla Coppa
Piemonte mtb e seconda alla
terribile Mountain Bike Chal-
lenge in Mongolia. 
Nella strada Mauro Canale
cercherà di salire di nuovo sul
podio nelle gare della Coppa
Piemonte supportato quest’an-

CALCIO FEMMINILE

Quest’anno la squadra di Villastellone, il Real,
milita in serie C! La partenza non è stata delle
migliori per le ragazze del Real . Ovviamente il
salto di categoria si fa sentire, ma il Real ha un

La formazione tipo del Real.

no da una squadra più forte e
più numerosa.
L’asso nella manica sarà Marco
Osella ritornato in sella dopo
anni trascorsi nel mondo del
professionismo su strada dedi-
candosi ora alle gare strada e
mtb puntando a podi impor-
tanti. Indiscrezioni comunque
parlano di nuovi importanti
inserimenti nel settore xc. Nel
gravity quasi raddoppiate le
iscrizioni in collaborazione
con il Bike Club Sestriere. An-
drea Leo e Giampiero Goia
neo campione regionale, pun-
teranno al podio nelle rispet-
tive categorie nella Coppa Ita-
lia Downhill contando su nu-
merosi giovani che ben pro-
mettono per il futuro. Impor-
tante accordo anche con Fre-

CON IL GSR ALPINA BIKECAFE 
E BIKE CLUB SESTRIERE

ealien per un approccio al
mondo gravity più soft e più
freeride anche con corsi mira-
ti per i giovani. Più fitta anche
l’attività race sulle gare di su-
perenduro e avalanche.
Ci sono anche già dei contatti
con un prestigioso team uci di
cross country con un neo for-
nitore e con un pluricampio-
ne internazionale del mondo
downhill oltre ad un presti-
gioso team di superenduro.
Bikecafe sarà impegnato an-
che in attività organizzative di
gare ed eventi importanti sul
territorio di livello territoria-
le, nazionale e internazionale.
La presentazione del team
2012 si terrà nel mese di Feb-
braio presso il golf Club di Pi-
nerolo.

Soddisfazioni per il Settore giovanile

unico obiettivo per quest’anno: rimanere in se-
rie C. Rispetto alle prime partite, le aquile sono
riuscite a mettere in difficoltà il Musiello, una
delle squadre favorite del campionato. 

GRANDI MANOVRE PER IL BIKECAFE PER IL 2012 

TRENTENNALE DEL CAVOUR CALCIO

TRUCCO SUPERSTAR

Grande festa al Palasport di Cavour per il trenten-
nale della fondazione del Cavour Calcio. Circa
500 persone hanno partecipato alla cena, di mer-
coledì 9 novembre. Presenti le vecchie glorie del
Cavour e il futuro con i ragazzi del settore giova-
nile. Grande emozione per l’anima del Cavour il
presidentissimo Trucco. Nella foto principale il
sindaco Bertone premia Trucco. 

IL REAL IN C
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MONICA ULBERTI: DONNA, MAMMA, MOGLIE, INSEGNANTE E… NAVIGATRICE!

LA PROFESSORESSA DEL RALLY AUTOMOBILISTICO

Monica Ulberti, abbadiese 38
anni, mamma di Chiara (7
anni) e Matteo (5 anni), mo-
glie di Roberto e insegnante
al Liceo Scientifico di Pine-
rolo è una donna sportiva
con coraggio. La domenica
indossa tuta ignifuga e casco
e diventa navigatrice nelle
gare di rally di auto moderne
in varie categorie, dall’FN2
(1.600 cc), all’FN3 (2.000
cc).
Monica, come e quando è
nata questa tua passione?
“Nel giugno del 2010, abbia-
mo partecipato ad una manife-
stazione con auto da rally alla
pista Barauda di Moncalieri,
organizzata per i  bambini
dell’oncoematologia del Regi-
na Margherita di Torino.  In
quell’occasione ho avuto la
possibilità di fare un giro su
un’auto da rally e ne sono sce-
sa quasi  folgorata,  è  stata
un’emozione grande grande!”
Come si chiama il pilota con
cui viaggi e quali sono gli ele-
menti che caratterizzano una
buona coppia di rallisti?
“Quest’anno ho viaggiato con
piloti diversi, non ho un pilota
fisso anche se in futuro mi pia-
cerebbe fare equipaggio con un
pilota, con il quale magari
aspirare a risultati stagionali.
Navigare piloti diversi è for-
mativo, soprattutto per chi co-
me me è all’inizio in questo
sport. In auto si è solo in due e
si deve fare squadra, ci deve
essere una grande fiducia reci-
proca, un senso di responsabi-
lità e anche di rispetto verso
l’altro componente”.
Quali sono i compiti del na-
vigatore?
“Il navigatore è il manager
della gara, tiene a mente i
tempi, è responsabile dei con-
trolli orari, fiscalissimi, per
cui l’anticipo di un minuto può
costare delle penalità impor-
tanti, così come il minimo ri-
tardo; coordina in tutto il pilo-
ta, spesso agitato e teso, essen-
zialmente concentrato sulla
parte cronometrata. Insomma
il pilota deve poter pensare
esclusivamente a come guidare
al meglio nelle prove speciali.”
Le donne fanno solo le navi-
gatrici o anche i piloti?
“Sì, ci sono anche donne pilo-
ta, poche ma ci sono. Mi pia-

cerebbe in futuro fare equipag-
gio con un donna, anche per-
ché gli equipaggi al femminile
sono premiati in categorie a
parte, quindi le possibilità di
avere buoni risultati aumenta-
no”.
Quale gara ti ha dato più
emozioni e in quale hai in-
contrato più difficoltà?
“La gara più èmozionante è
stata il rally di casa, dello
scorso 23 ottobre a Bagnolo,
perché hanno partecipato co-
me spettatori molti amici, pa-
renti, la mia famiglia e c’erano
anche i miei allievi del liceo
scientifico di Pinerolo; vedere
tutte le persone che mi sono
care tifare per me è stato dav-
vero emozionante”.
Hai mai avuto paura in gara?
“Non mi è mai capitato di ave-
re paura… però so che prima
o poi potrebbe capitare! Penso
che la paura possa subentrare
nel momento in cui viene meno
la fiducia nel pilota, oppure
per un incidente…”
Come concili la vita fami-
gliare con il tuo hobby?

“E’ una cosa molto impegnati-
va. Posso ringraziare prima di
tutto la grande disponibilità di
mio marito e poi di una serie
di persone, quali nonni, zie…
Il numero di gare che riesco a
fare in un anno è molto legato
al tempo che ho in relazione
alla famiglia e al lavoro, ma
sono comunque molto soddi-
sfatta! Quando è possibile i
miei bimbi vengono a tifarmi,
mio marito invece ormai mi
segue come fotografo addetto
stampa del team”.
Viaggi su un auto con su la
scritta ADMO. Perché!
“Ho iniziato a fare rally quan-
do mio figlio è uscito dalla
malattia, per me un momento
di grande gioia e speranza;
penso che sostenere e promuo-
vere l ’ADMO, Associazione
Donatori Midollo Osseo, sia
importante perché un numero
sempre maggiore di persone si
renda disponibile a diventare
donatore di midollo osseo, ge-
sto che può salvare una vita .
Vedi il filmato su www.voce-
pinerolese.it Elena Folco

BAGNOLO CORSE “PIGLIA TUTTO”
18 GLI EQUIPAGGI AL VIA DEL RALLY RONDE PIETRA DI BAGNOLO

Bagnolo corse “piglia tutto” al
rally di casa. Ben 18 gli equi-
paggi al via del Rally Ronde
Pietra di Bagnolo, di cui quat-
tro sono costretti a fermare la
loro corsa prima del dovuto.
Sono quattro gli equipaggi che
rientrano nelle prime dieci po-
sizioni: al quarto posto in clas-
sifica assoluta e di classe
S2000, Paolo Bernardi e Ilvo
Beltrando, su Peugeot 207
S2000, conducono una gara
senza sbavature, piazzandosi a
37’’5 dai primi assoluti Ales-
sandro Gino e Marco Ravera.
Al sesto posto i velocissimi
Fulvio Chiaberto e Alessandro
Ghietti, su Renault Clio Wil-
liams che, nonostante la feb-
bre del pilota e un testacoda
sulla ps2, vincono la classe
FA7 e conquistano la sesta po-
sizione assoluta. Gara da in-
corniciare per Diego Bianciot-
to e Stefano Bruno Franco, an-
ch’essi Renault Clio Williams
che si guadagnano l’ottava
piazza in assoluta e la seconda
di classe FA7. Guida sicura
sulla strada di casa che l’equi-
paggio affronta alla perfezio-
ne. Il Trofeo FA8 viene vinto
da un altro equipaggio targato
“Bagnolo Corse”: Gianbartolo
Bernardi e Paolo Carrucciu

che approfittano della potenza
della Ford Escort Cosworth
sull’insidiosa salita del Monto-
so e chiudono la top ten. Im-
mediatamente fuori dalle pri-
me dieci vetture classificate la
Clio R3C di Silvano Maurino
e Andrea Besso che pagano
dieci secondi sulla seconda ps
per un testacoda che non crea
problemi all’equipaggio. Il duo
conquista la vittoria di classe.
In ventiduesima posizione as-
soluta la prima delle vetture di
produzione: Luca Garello ed
Eleonora Mollo risolvono i
numerosi problemi della Peu-
geot 106 Rally dominano la
classe FN2. Seconda posizione
di classe N3 e venticinquesi-
ma assoluta per Mirko e An-
drea Rossetto, su Renault Clio
RS. L’unico equipaggio femmi-
nile in gara formato da Laura
Galliano e Jessica Bernardi a
bordo della Renault Twingo. Il
duo in rosa finisce le quattro
prove con il 31° tempo assolu-
to e il terzo di classe R2B. Da-
vide Giaime navigato da Simo-
ne Andrea Martina, nonostan-
te abbiano pagato 10’’ di pena-
lità al CO della terza prova a
causa di una gomma forata e
cambiata in trasferimento, rie-
scono ad imporsi in FN3, con
Renault Clio Williams, e ad
aggiudicarsi la 32a posizione.
I giovanissimi Giorgio Bernar-
di, con Enrico Ghietti alle no-
te della Peugeot 106 Rallye,
perdono il podio sull’ultima
prova e devono accontentarsi
della quarta posizione di clas-
se FN2 per pochi decimi e la
37 a assoluta. Per loro tuttavia
il premio come miglior Under.
Un altro equipaggio in FN2
contribuisce al successo della
scuderia: sono Bruno Godino
e Massimo Paire, su Peugeot
106 Rallye, che si piazzano in
settima posizione di classe
FN2 e 42 a assoluta. Buona
prova anche per Massimiliano
Braida e Daniele Mantoan che

portano la Peugeot 106 Rallye
in 53a posizione assoluta e
quarta di classe FA6. Ottima
61° posizione con la Peugeot
106 Rallye in classe Racing
Start per Luca Armando e Ivan
Fino. Chiudono la lista degli
equipaggi “Bagnolo Corse” i
fratelli Lucio e Lorenzo Ra-
mello che portano la Peugeto
106 Rallye al 12° posto di
classe FN2 e 62° assoluto. 
Sono quattro gli equipaggi che
si sono ritirati lungo la gara: i
primi sono Silvano Bianciotto
e Enzo Depetris, su Mitsubishi
Lancer Evo VI che devono ri-
nunciare alla partenza sulla
seconda prova a causa della
rottura del turbo. Destino av-
verso per Loris Combe e Luca
Meitre su Renault Clio Wil-
liams: dopo la rottura del
cambio sulla discesa di Bibia-
na nel corso della seconda
prova, sono costretti a fermar-
si prima della terza. Un inci-
dente ferma la corsa di Marco
Michelis e Eraldo Tortone, su
Peugeto 106 Rallye, sulla terza
prova. Infine passa il palco
partenza a motore spento e
non va oltre il riordino nottur-
no lo sfortunato equipaggio
formato da Patrik Albera e
Francesco Nari a causa di pro-
blemi all’impianto elettrico
della Peugeot 106 Rallye.
Altra bella notizia per l’equi-
paggio “Bagnolo Corse” che
porta a casa la coppa scuderie
grazie ai piazzamenti di Ber-
nardi-Beltrando, Chiaberto-
Ghietti e Bianciotto-Bruno
Franco, ma che festeggia con
la foto di gruppo per la scude-
ria al completo sul palco delle
premiazioni. Grazie al risulta-
to, la scuderia “Bagnolo Cor-
se” potrà usufruire gratuita-
mente dello stand della Sport
Rally Team di Pierluigi Capel-
lo allestito all’edizione 2012
ad “Automotoracing”, in pro-
gramma al Lingotto Fiere di
Torino dal 10 al 12 febbraio.

Vedi il filmato su 
www.vocepinerolese.it

Seguito la malattia del secolo, lunedì 7
novembre a 61 anni è mancato Pietro
Moriena, residente a Buriasco (TO), che
alternava il lavoro presso la propria im-
presa edile con la sua grande passione
per il sidecar cross. In questa triste circo-
stanza siamo tutti vicini alla moglie e al
figlio Daniele, anche lui come il padre
amante del fuoristrada e forte pilota (di
motocross) a livello agonistico.
Da sempre impegnato nelle competizio-
ni, con ottimi risultati conquistati in
campo regionale e nazionale, con nu-
merose partecipazioni e soddisfazioni a
gare di campionato mondiale e altret-
tante in prestigiose manifestazioni in-
ternazionali, Pietro Moriena era cono-
sciuto e stimato da tutti per la sua di-
sponibilità e generosità. Non era solo
un grande lavoratore e un bravo pilota,

RICORDANDO PIETRO MORIENA

era anche un amico esemplare e come
tale intendo ricordarlo come sicuramen-
te avrebbe voluto lui, con una mia foto
scattata durante l’ultima gara della sua
carriera (poco prima che la malattia lo
colpisse), a Baldissero lo scorso 27 mar-
zo con il fido passeggero Comba, dove

aveva concluso al quarto posto assoluto.
Ha vinto ovunque, nella polvere e sul
fango, ha battuto ostinati e agguerriti
avversari, ma questa volta purtroppo
non c’è riuscito … Ciao Pietro.

Valter Ribet
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